- 0Z '2iquisyes Xx DA 220 pasiBay - DYaan

DID0SSY - 18S0LBYEGL6 JoguInU uoypouiUSP] XoL - (Ao SWaoy £8 100 - 4vvdIN O/

Yoleld aul Ulim palaisiBal uojy

o,

£ 102/72E L °U Ayjus |oBa| b sD 8oy JO aIny

Ref.:61/2025

English (click here)
Francais (cliquez ici)

Espafiol (haga click aqui)

Italiano (clicca qui)
EAAnvikn (kALK 6w)
Hrvatski (kliknite ovdije)

info@med-ac.eu
+39 06.46.65.21.1

27
+39 06.60.51.32.59 F

)n m “ Wp
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C OUNZ CIL

Co-funded by the European Union

Rome, 25 February 2025

med-ac.eu
Via XX Seftembre, 20
00187 Roma (lfaly)


file:///C:/Dropbox/MEDAC/2017/GL/GL1%20MAP%20&amp;%20LO/7%20novembre/254_agenda_GL1_LO_7_novembre_2017.docx%23EN
file:///C:/Dropbox/MEDAC/2017/GL/GL1%20MAP%20&amp;%20LO/7%20novembre/254_agenda_GL1_LO_7_novembre_2017.docx%23FR
file:///C:/Dropbox/MEDAC/2017/GL/GL1%20MAP%20&amp;%20LO/7%20novembre/254_agenda_GL1_LO_7_novembre_2017.docx%23ES
file:///C:/Dropbox/MEDAC/2017/GL/GL1%20MAP%20&amp;%20LO/7%20novembre/254_agenda_GL1_LO_7_novembre_2017.docx%23IT
file:///C:/Dropbox/MEDAC/2017/GL/GL1%20MAP%20&amp;%20LO/7%20novembre/254_agenda_GL1_LO_7_novembre_2017.docx%23GR
file:///C:/Users/Rosa%20Caggiano/Dropbox/MEDAC/2021/FG/FG_West_Med/6%20maggio/_draft_agenda_FG_WMed_6_may_2021.docx%23HR

MRS
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Prot.: 61/2025 Roma, 25 febbraio 2025

Verbale del Gruppo di Lavoro 4 (GL4)
Centro Congressi Cavour
28 Febbraio 2024

Il coordinatore Llibori Martinez chiede I'approvazione dell’ordine del giorno e del verbale della
riunione del G4 tenutasi a Montpellier il 19 aprile 2023 ed entrambi vengono approvati
all’'unanimita. Passa poi la parola a Fabio Grati che presentera le novita legate al nuovo Regolamento
sul Controllo della CE per la pesca ricreativa marina e in particolar modo del programma di ricerca
della pesca ricreativa della CGPM.

Fabio Grati (CNR-IRBIM) confronta i due Regolamenti il Reg. (EC) No 1224/2009 e il nuovo Reg. sui
controlli EU 2023/2842 evidenziandone le principali novita e differenze. Fa presente che nella PCP
la parola “pesca ricreativa” veniva citata una volta, nel vecchio Regolamento 11 volte, mentre nel
nuovo Regolamento compare 33 volte e precisa quindi che questo & indice del fatto che le regole
per questo settore diventano molto piu dettagliate. A partire dal 2026, gli SM costieri dovranno
assicurare un sistema o di registrazione o di licenza e un sistema di controllo con quote e limiti di
cattura che preveda, inoltre, la comunicazione quotidiana dei dati di cattura per la pesca ricreativa.
Dal 2030 la raccolta dati di cattura si estendera anche ad altri stock, oggetto delle opportunita di
pesca, soggetti ad obbligo di sbarco o con alto impatto sulla mortalita da pesca o che sono soggette
ai piani di gestione. Un'altra novita e quella dell’Allegato 4 dove sono state elencate alcune infrazioni
gravi che riguardano anche per la pesca ricreativa, tra cui la vendita di prodotti provenienti dalla
pesca ricreativa per un valore superiore uguale o superiora a 50€ o per un peso pari o superiore a
10 kg. Prosegue dicendo che gli SM dovranno lavorare molto per I'applicazione di questo nuovo Reg
e che sembra coerente con quanto indicato dal MEDAC.

Buonfiglio (AGCI) chiede un chiarimento riguardo al sistema per la trasmissione automatica dei dati
che dovrebbe essere adottato su richiesta degli SM.

Grati risponde che a suo avviso gli SM sono obbligati ad avviare questo sistema elettronico entro il
2026 e, se non sono in grado di metterlo in piedi, la CE dara loro una mano su richiesta dello SM
entro maggio 2024.

Valerie Lainé (DG MARE) ricorda a tutti che sul vecchio Reg. controlli aveva lavorato in prima persona
e dunque lo conosce molto bene e sebbene non sia lei responsabile della stesura del nuovo
Regolamento, conferma che gli SM dovranno adottare questo sistema o in alternativa chiedere alla
CE di adottarne uno standardizzato per i diversi SM che ne faranno richiesta.
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Fa presente che c’e un progetto pilota per la registrazione delle catture e su questo verra fatta una

presentazione e successivamente gli SM sceglieranno se adottarlo o scegliere un sistema nazionale.

Il coordinatore Llibori crede a questo punto che l'interpretazione di Grati e di Lainé sia quella
corretta.

Rafael Mas (EMPA), ritiene positiva la creazione di un registro elettronico ma crede che non ci
saranno dati perché per ora la trasmissione dei dati si fa su base volontaria e se questo verra
confermato, la situazione attuale non cambiera. Chiede maggiori informazioni sulla sanzione
prevista per la vendita di prodotti della pesca ricreativa superiore a 50 euro. Ritiene che questa
specifica non dovrebbe essere proprio prevista, perché la pesca ricreativa non dovrebbe parlare di
vendita in alcun modo e che questo limite di 50 € si traduce in una porta aperta al commercio di
prodotto proveniente dalla pesca ricreativa e quindi illegale. Ricorda che di questo fenomeno se ne
parla da molto tempo e che, ad esempio, nelle Baleari sebbene ci sia una regolamentazione per la
pesca ricreativa, le licenze ammontano a 50 mila.

Il coordinatore chiarisce che, per quanto riguarda la pesca ricreativa, la CE ha stabilito chiaramente
che la vendita ¢ vietata e che la soglia dei 50 € si riferisce alle infrazioni gravi. Per quel che riguarda
i dati, fa presente che in alcune comunita ci sono i dati e ce ne saranno sempre di piu, la CE e la
CGPM stanno indicando la strada da seguire per averne sempre in maggior quantita e crede che
guesta sia la direzione corretta, poi ovviamente molto dipendera anche dai controlli.

Laura Pisano (EAA) ricorda che c’e il divieto di vendita, ma chiede maggiori spiegazioni in merito alla
distinzione tra infrazione grave e meno grave poiché ritiene che l'infrazione sia grave nel momento
dell’atto di vendita, indipendentemente dalla soglia dei 50 Euro.

Grati risponde a Rafael Mas che gli SM stanno gia facendo la raccolta dati nel DCF (Data Collection
Framework) e che ci sono stati degli studi pilota sia nell’lambito della DCF che a livello CGPM,
ribadendo che sicuramente la metodologia € migliorabile.

Valerie Lainé (DG MARE) fa presente che non seguendo questo dossier in prima persona, pud
raccogliere le domande e riferirle ai colleghi.

Toni Garau prende la parola e fa presente che rappresenta I’Amministrazione dele Baleari e crede
che il Regolamento stabilisca quella che una linea da seguire corretta poiché si parla di un’attivita
sociale ed estrattiva che va regolamentata. Comunica che raccolgono i dati dal 2018 e ribadisce che
€ molto complesso poiché hanno 45 mila licenze e dunque un numero di imbarcazioni ben piu
grande del numero di barche della pesca professionale, ma la pesca ricreativa ha anche una
componente culturale particolare e alla fine & importante tenere conto dell’aspetto regionale.
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Sottolinea un aspetto non meno importante, ovvero lo stoccaggio dei dati perché la gestione del

volume dei dati non e semplice.

Ivan Birkic (HGK) si dice d’accordo con Laura Pisano, non importa se si tratta di 10 o 5 Euro, il valore
economico non dovrebbe essere in relazione con la sanzione che dovrebbe esserci
indipendentemente dalla quantita di pesce venduto. In Croazia precisa che vi sono circa 500 mila
pescatori ricreativi e qualora venga permessa una vendita di 50 € a persona, I'impatto sarebbe
enorme. Ribadisce che la pesca ricreativa va sanzionata severamente, altrimenti si spalancano le
porte al mercato nero.

Jose Maria Juarez (lveaempa) si dice incredulo di fronte a questa benevolenza nei confronti della
pesca ricreativa, poiché il Reg. lascia agli SM la decisione di applicare o meno le sanzioni. Si tratta di
una pratica sportiva ma va fatta con consapevolezza. Si chiede come mai non vengano previsti dei
fermi stagionali anche per la pesca ricreativa e perché & possibile visionare e monitorare tutte le
catture dei professionisti e non dei ricreativi.

Buonfiglio (AGCI) si associa a quanto detto dai colleghi relativamente all’assoluta incongruenza che
emerge dal Reg. nel momento in cui viene stabilito un tetto (50€) per I'infrazione grave nel divieto
di commercializzazione. Riguardo alla flessibilita, ricorda che si parlando solo del Reg. Controllo,
ovvero di un sistema sanzionatorio che & di competenza degli SM, e di un sistema di registrazione
che é diventato un obbligo comunitario. Ma il Reg. CE 1967 del 2006 gia obbligava gli SM a
regolamentare la pesca ricreativa senza dettare una linea comune e quindi ammesso e non concesso
che tutti lo abbiano fatto, ogni SM lo ha fatto in maniera diversa, a differenza della pesca
professionale che é regolamentata a livello di CE in maniera uniforme. Ricorda che, ad esempio,
nella pesca ricreativa in Italia sono ammessi ancora degli attrezzi come il palamito o l'uso di
elettricita e strumenti di ausilio alla pesca ricreativa vietati in altri SM. Cita il salpa bolentino
elettrico che consente la pesca di grandi quantitativi di pesce che in Italia non e vietato. Crede che,
come MEDAC, si dovrebbe invocare un’armonizzazione della Regolamentazione a livello europeo,
senza lasciare la possibilita agli SM la liberta di sanzionare quello che credono pil opportuno.

Filippo Cassola (CIPS) ribadisce che tutte le norme dicono chiaramente che é vietata la vendita della
pesca ricreativa, cita inoltre la legge 154 del 2020 che la sanziona pesantemente in Italia. Precisa
che questo Reg. Controlli mutua il concetto della sanzione grave, ma questo non significa che c’e
una tolleranza nella vendita. Lo scorso anno la Raccomandazione della CGPM con le misure minime
e stata approvata ed & dunque iniziato un processo di ricerca serio in seno alla CGPM. Sul
salpabolentino fa presente & consentito entro certi limiti. Sugli attrezzi ho letto recentemente un
parere del NWWAC in cui dicono che la qualificazione dell’attrezzo non pud essere professionale o
ricreativo ma dipende dall’'uso che se ne fa.
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Costantini (WWEF) si dice d’accordo con il punto su infrazione grave o meno, anche se dalla sua
interpretazione il Reg. impediva comunque ogni vendita di pescato proveniente dalla pesca
ricreativa, ritiene che il MEDAC possa scrivere un parere in cui faccia presente questo aspetto che

sembra essere sfuggito a tutti.

Sardone (UILA Pesca) fa presente che ci siamo distratti tutti davanti ad un limite pecuniario relativo
ad un divieto che ¢ evidente per tutti. Riflette sul fatto che chiamare “sanzione non grave” il fatto
che un pescatore abusivo, ad esempio, possa pescare delle telline e venderle ad alcune persone che
poi si ammalano di epatite, mentre i pescatori professionali devono sottoporsi a tutta una serie di
controlli sanitari & inaccettabile. Cita infatti I’esempio della sua regione dove i professionisti hanno
abbandonato il palangaro, perché sanno che i pescatori ricreativi vendono a meta prezzo il pesce
che pescano da ricreativi con il palangaro.

Pisano (EAA) ricorda che sono pili di 7 anni che se ne parla e precisa che non si va solo a pescare per
diletto e che non & un gioco. Si domanda in merito alla trasmissione elettronica delle catture, nel
momento in cui ogni SM e libero di crearsi un sistema di registrazione autonomo, come verranno
poi immagazzinati i dati quando verranno inviati alla CE? Ritiene che la CE dovra fornire delle
specifiche tecniche, come quelle del manuale della raccolta dati.

Petrou (AP Marine) fa presente che ovviamente i pescatori ricreativi sono presenti anche a Cipro e
che l'intensita della concorrenza con i palangari & forte ed ha un forte impatto su un settore gia
impoverito. Ci sono un numero 3 volte maggiore di ricreativi che di pescatori artigianali a Cipro. Si
tratta di un problema molto serio, non solo relativamente alla vendita, ma anche di competizione
in mare, sul dove si pesca e cosa si pesca. Cita I'esempio delle specie invasive, poiché se all’'inizio
non era un problema catturare il pesce leone o pesce coniglio sotto taglia per via delle enormi
guantita pescate, ora che sono diventati prodotti sul mercato, c’é competizione con la pesca
sportiva perché i prezzi sono diversi e il Governo non limita le quantita.

Kahoul (Proud’homie) fa presente che i pescatori professionisti quando vogliono cambiare un
motore devono chiedere I'autorizzazione e quando prendono un pesce e lo misurano, hanno paura.
Crede che vi sia alla base una grande ipocrisia politica, poiché i pescatori sportivi escono con attrezzi
da professionisti e quando fanno le gare poi il pescato viene venduto all’asta o al mercato. Kahoul &
a favore di una normativa, ma chiede che la pesca ricreativa sia normata come la pesca
professionale.

Pucillo (ETF) sulla pesca ricreativa con questo Reg. vede la legalizzazione della pesca illegale.
Condivide quanto detto da Pisano.
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Boutoukous (PEPMA) ritiene di dover aggiungere alcune cose. A suo avviso il limite di 50 euro &
inaccettabile, poiché dovrebbe essere vietato per ogni quantitativo, inoltre dovrebbe essere
previsto un limite agli attrezzi di pesca, alle quantita e alle specie. Crede, infine, che alcuni tipi di
pesca subacquea non dovrebbero essere permessi, come la pesca di pesci di alto valore
commerciale e che tutto ruoti anche intorno ai controlli, poiché in Grecia un altro aspetto

importante € anche la tracciabilita.

Daniela Banaru fa presente che lavora con i pescatori dell’area di Marsiglia e conosce il fenomeno
della concorrenza sleale, poiché i diportisti sono circa 17mila all’anno nel porto di Marsiglia rispetto
ai 900 pescatori professionali. Fa presente che gli studi dicono che pesano piu della pesca
professionale sulla pesca costiera e cita, ad esempio, un traffico illegale smantellato nella zona dei
Calanques, in cui gli scientifici sono parte civile nel processo e che per contrastare questi fenomeni
si sono creati dei certificati per la valorizzazione del pescato dei professionisti. Ritiene che la soglia
dei 50 Euro sia un alibi e le loro pratiche rappresentano un danno e un grosso pericolo per gli stock
poiché non ci sono dati sulle catture e sul loro impatto, si procede solo per stime.

Laurence Cordier (DG MARE) fa presente che dopo aver ascoltato le domande dei partecipanti
vorrebbe chiarire alcuni aspetti relativi alle nuove regole introdotte dal Reg. Precisa che verra
richiesto di registrarsi e rendicontare le catture ai pescatori ricreativi in modalita elettronica, ma
tuttavia questo sara limitato solo ad un piccolo numero di specie, e per il Mediterraneo riguardera
solo il tonno e il pesce spada e non altre specie. Gli SM comunque dovranno raccogliere i dati le
catture di altre specie, il cui elenco verra a breve redatto. In questo modo si avranno le informazioni
e la raccolta dati sara un dovere degli SM. Dopo alcuni anni di applicazione, dunque la CE sara in
grado di completare un primo elenco di specie per le quali ai pescatori ricreativi verra richiesto di
registrare le catture, allargando dunque la gamma di specie, ma tutto dipendera dall'impatto che
verra evidenziato dalla raccolta dati. In alcuni casi, se avete informazioni dell'impatto considerevole
di alcune specie, questi dati potranno essere utilizzati con I'obiettivo di completare I’'elenco delle
specie per cui i pescatori ricreativi dovranno registrare le catture. Per quanto riguarda le sanzioni,
la vendita delle catture della pesca ricreativa & vietata da tempo e questo divieto se violato puo
essere grave o meno grave. Fa presente che in seno al PE c’é stato un dibattito per stabilire una
violazione grave gia da 1 euro ma poi la mediazione é stata fissare il limite della sanzione grave a 50
€. Il grande cambiamento rispetto alla normativa Europea precedente sta nella stesura del registro
che permettera di avere molti piti dati. Ritiene che sia un progresso importante. Si deve fare in modo
che gli SM siano sempre in grado di regolamentare la pesca ricreativa a livello nazionale ed
eventualmente introdurre norme piu severe sulla base delle indicazioni dell’lUE. Ricorda che
I'attuazione & responsabilita degli SM e che la CE puo supportarli e sviluppare gli strumenti.

Mario Slijuka (CFOSA) saluta tutti e fa presente che la pesca sportiva in mare in Croazia fa parte del

guadro normativo ed & importate anche distinguere la pesca sportiva da quella ricreativa. Si dice
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d’accordo con Pisano e Cassola che questo Regolamento rappresenta un grande passo avanti
nonostante senta ripetere sempre le stesse cose. Ritiene che, se a livello di legislazione nazionale
viene deciso come applicare le sanzioni, & necessario armonizzare I'applicazione per arrivare ad un
level playing field per tutti gli SM. Si dice contento del fatto che la registrazione della pesca ricreativa
faccia parte ormai della visione della CGPM e ritiene che si debba andare verso il sistema catch and
release e che sia fuori luogo parlare di palangari e luci che a suo avviso sono da considerare come
attrezzi della piccola pesca professionale che non vogliono neanche essere considerati da loro
sportivi.

Buonfiglio (AGCI) propone che questo GL invii al Comex una proposta di parere in cui apprezzando i
progressi del Reg. Controlli nel campo della pesca ricreativa, il MEDAC esprime contrarieta per la
distinzione tra infrazioni gravi e non gravi nell’ambito della possibilita di vendita che essendo
proibita dovrebbe essere considerata sempre grave poiché se gli SM avessero chiesto alla pesca
professionale un parere a riguardo, si sarebbe affermato cid ma purtroppo questo non & avvenuto.
Inoltre che, sebbene sia stato preso in considerazione il parere del MEDAC, & opportuno chiedere
che tale materia sia oggetto di un armonizzazione a livello comunitario e che non venga lasciata agli
SM la discrezionalita di regolamentare separatamente la materia. Ritiene che vada aggiunta anche
la richiesta di avere al pilu presto un elenco completo di specie oggetto del registro elettronico e che
non sia limitato solo ai grandi pelagici.

Michael Carabott (KNS) fa presente che a Malta i pescatori sportivi non possono essere considerati
tali ma commercianti, poiché catturano 200 kg di pesce San Pietro, vanno anche a 100 miglia al
largo, entrano e escono senza alcun controllo e poi li vendono ai ristoranti, mentre quando entrain
porto una barca di pesca professionale, il controllo si esegue sul 100% degli sbarchi.

Ivan Birkic (HGK) afferma che ripete le stesse cose da anni e che in materia di pesca sportiva quanto
detto da Slijuka & corretto. Fa presente che se ci sono 300mila pescatori ricreativi in Adriatico si
parla di quantita molto serie, ovvero di circa 1500 tonnellate all’anno di pescato e dunque un
registro elettronico & fondamentale.

Borriello (Coldiretti Impresa Pesca) si chiede come mai I’elenco delle specie oggetto di registrazione
elettronica, preveda solo tonno e pesce spada e poi le altre specie fra qualche anno, precisando che
nel frattempo i Regolamenti per i pescatori professionisti andranno avanti, ritiene dunque che sin
sa subito andrebbero registrate tutte le specie catturate.

Il Presidente Marzoa Notlevsen concorda con quanto detto da Buonfiglio sulla posizione che
dovrebbe tenere il MEDAC. In particolar modo, sulla proposta di chiedere maggiori delucidazioni
sulla registrazione delle catture della pesca ricreativa solo per alcune specie, poiché sarebbe ingiusto

accettare un trattamento differenziato tra pesca professionale e ricreativa, perché entrambe hanno
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impatto sulle risorse. Fa presente che il pescatore deve informare il volume delle catture prima di
sbarcarlo e se la quantificazione supera la quota del 10%, c’€ una sanzione e questo gli impedisce di
accedere ai fondi strutturali, concentrandosi cosi solo sulla pesca professionale, tutte le attivita che

incidono sulle risorse vanno considerate.

Gottardo (Legapesca), cita i dati scientifici relativi alla Laguna di Venezia, in cui ci sono 2000
pescatori sportivi che pescano 3k al giorno che corrispondono a quasi 72 mila euro al giorno di
prodotto, ovvero 25 milioni di euro all’anno.

Il coordinatore Llibori ribadisce che non & consentivo vendere neanche un euro di pescato e che chi
lo fa & un pescatore illegale da trattare come tale e che dunque & importante avere lo stesso metro
di rigidita. Questa visione espressa da molti partecipanti, ritiene che non sia realistica e che poiché
i dati non sono uniformi, ci sara da lavorare.

Pisano (EAA) precisa che in merito alla lista delle specie, nel DCF si sta facendo la raccolta dati per
tutte le specie e che quindi sono due cose diverse.

Fabio Grati (CNR) presenta poi il nuovo programma di ricerca della CGPM, che verra lanciato a
breve, elencando gli obiettivi e i 4 Work packages, la raccolta dati, I'utilizzo dei dati per la valutazione
stock, le misure di gestione e il coinvolgimento degli stakeholder.

Valerie Lainé (DG MARE) invita tutti a partecipare al programma di ricerca CGPM poiché ad oggi solo
5 paesi europei hanno dato il loro consenso a partecipare e sono la Bulgaria, Grecia, Cipro, Croazia,
Romania e invita a sollecitare i paesi come Spagna e Italia a partecipare.

La Segretaria Caggiano chiede a Grati se il MEDAC pu0 essere coinvolto nel Programma di ricerca.
Grati risponde che, sebbene I'ltalia non abbia ancora espresso |'intenzione a partecipare, il MEDAC
puo contribuire in modo significativo al wp4, che riguarda il coinvolgimento degli stakeholders. A tal
proposito, Grati suggerisce al MEDAC di contattare la CGPM per chiedere la possibilita di essere
coinvolti ufficialmente nel progetto di ricerca.

Il coordinatore Llibori si dice d’accordo con questa proposta, ringrazia tutti e chiude i lavori del GL.
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Ref.: 61/2025 Roma, el 25 de febrero de 2025

Acta del Grupo de Trabajo 4 (GT4)
Palacio de Congresos Cavour
28 de febrero de 2024

El coordinador Llibori Martinez solicita la aprobacién del orden del dia y del acta de la reunidn del
G4 celebrada en Montpellier el 19 de abril de 2023. Ambas son aprobadas por unanimidad. A
continuacion, Fabio Grati (CNR-IRBIM) toma la palabra para presentar el nuevo Reglamento
comunitario de control de la pesca recreativa maritimay, en particular, el programa de investigacién
sobre pesca recreativa de la CGPM.

Grati compara los dos reglamentos, el Reglamento (CE) n. 1224/2009 y el nuevo Reglamento de
Control UE 2023/2842, destacando las principales novedades y diferencias. Observa que en la PPC
la palabra "pesca recreativa" se mencionaba una vez, en el antiguo reglamento 11 veces, mientras
gue en el nuevo reglamento aparece 33 veces, y sefiala que esto es indicativo de que las normas
sobre este sector se hacen cada vez mas precisas. A partir de 2026, los EMs costeros tendran que
garantizar un sistema de registro o licencias y un sistema de control con cuotas y limites que incluya
la notificacién diaria de los datos de capturas para la pesca recreativa. A partir de 2030, la recogida
de estos datos se extendera también a otras poblaciones, objeto de oportunidades de pesca, sujetas
a desembarque obligatorio o con un alto impacto en la mortalidad por pesca, o sometidas a planes
de gestion. Otra novedad es el Anexo 4, que enumera algunas infracciones graves que también
afectan a la pesca recreativa, como la venta de productos procedentes de pescado por un valor igual
o superior a los 50 euros o con un peso igual o superior a los 10 kg. Cree que los EMs tendradn que
trabajar duro para aplicar este nuevo reglamento, que parece coherente con las indicaciones del
MEDAC.

Buonfiglio (AGCI) pide aclaraciones sobre el sistema de transmisiéon automadtica de datos que
deberia adoptarse a peticion de los EMs.

Grati contesta que, en su opinidn, los EMs estdn obligados a poner en marcha este sistema
electrénico antes de 2026 vy, si no pueden hacerlo, la CE les ayudard a peticion de estos antes de
mayo de 2024.

Valerie Lainé (DG MARE) recuerda que ella trabajo personalmente en el antiguo reglamento, por lo
gue lo conoce muy bien, y aunque no haya participado en la redaccidon del nuevo reglamento,
confirma que los EMs tendran que adoptar este sistema o, alternativamente, pedir a la CE que
adopte uno normalizado para los distintos EMs que lo soliciten.
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Sefiala que esta en marcha un proyecto piloto de registro de capturas y, una vez presentado, los

EMs podrdn elegir si adoptarlo u optar por un sistema nacional.

Llegados a este punto, el coordinador Martinez considera que la interpretacién de Grati y Lainé es
la correcta.

Segun Rafael Mas (EMPA), aunque la creacion de un registro electrénico es positiva, faltaran datos
porque por ahora la transmisidn es voluntaria y si se confirma esta condicidn, la situacion actual no
cambiara. Pide mas informacién sobre la sancién por la venta de productos de pesca recreativa por
un importe superior a 50 euros. En su opinidn, esta especificacion no deberia contemplarse en
absoluto y no deberia hablarse de venta de pesca recreativa, en tanto que este limite de 50 euros
supone una puerta abierta al comercio de productos de pesca recreativa, que es ilegal. Sefiala que
este fendmeno se discute desde hace mucho tiempo y que, en Baleares, por ejemplo, aungue existe
una normativa para la pesca recreativa, hay 50.000 licencias.

El coordinador aclara que, respecto a la pesca recreativa, la CE ha establecido claramente que la
venta esta prohibida y que el limite de los 50 euros es sélo el umbral a partir del cual las infracciones
se consideran graves. En cuanto a los datos, sefiala que en algunas comunidades ya hay muchos,
mientras que la CE y la CGPM sefialan el camino a seguir para que haya cada vez mas; opina que es
la direccién correcta, aunque, por supuesto, mucho dependerd también de los controles.

Laura Pisano (EAA) recuerda que existe una prohibicion de venta, pero pide mas explicaciones sobre
la distincidn entre infracciones graves y menos graves, ya que, a su parecer, la infraccidn ya es grave
en el momento del acto de venta, independientemente del umbral de 50 euros.

Grati contesta a Rafael Mas que los EMs ya estdn recogiendo datos en el DCF (Data Collection
Framework) y se han realizado estudios piloto tanto en el DCF como a nivel de la CGPM, reiterando
gue la metodologia puede mejorarse sin duda.

Valerie Lainé (DG MARE) precisa que ella no esta siguiendo este expediente, pero que puede recoger
preguntas y transmitirlas a sus colegas.

Toni Garau toma la palabra en representacién de la Administracion Balear para destacar que, a su
entender, el Reglamento marca una linea correcta a seguir ya que habla de una actividad social y
extractiva que debe ser regulada. Sefiala que llevan recogiendo datos desde 2018, aunque la gestidon
es muy compleja porque hay 45.000 licencias y por tanto el nimero de embarcaciones es mucho
mayor que el de los buques de pesca profesional; pero la pesca recreativa también tiene un
componente cultural particular y al final es importante tener en cuenta el factor regional. Subraya
el aspecto no menos importante del almacenamiento de datos, porque gestionar un volumen tan

grande no es facil.
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Ivan Birkic (HGK) estd de acuerdo con Laura Pisano: tanto si se trata de 10 como de 5 euros, el valor
econdmico no debe afectar a la sancién, que debe imponerse independientemente de la cantidad
de pescado vendido. En Croacia hay unos 500.000 pescadores recreativos y una venta de 50 euros
por persona tendria un impacto enorme. Reitera que la venta de productos de la pesca recreativa
deberia sancionarse severamente, so pena de abrir de par en par las puertas al mercado negro.

José Maria Juarez (lIveaempa) se declara incrédulo ante esta benevolencia hacia la pesca recreativa,
ya que el reglamento deja en manos de los EMs la decisién de aplicar o no sanciones. Es una practica
deportiva, pero debe hacerse con conciencia. Se pregunta por qué no se prevén vedas estacionales
también para esta actividad, y por qué es posible ver y controlar todas las capturas de los
profesionales y no de los recreativos.

Buonfiglio (AGCI) se suma a las observaciones de sus colegas sobre la absoluta incoherencia que se
desprende del Reglamento cuando se fija un limite maximo (50 €) para la infraccidon grave de la
prohibicidon de comercializacion. En cuanto a la flexibilidad, recuerda que se esta hablando sdlo del
Reglamento de control, es decir, de un sistema de sanciones que es responsabilidad de los EMs, y
de un sistema de registro que se ha convertido en una obligacidon comunitaria. Pero el Reglamento
CE 1967 de 2006 ya obligaba a los EMs a normar la pesca recreativa sin dictar una linea comun vy,
por tanto, en el supuesto de que todos lo hayan hecho, cada EM lo ha hecho de forma diferente, a
diferencia de la pesca profesional que esta reglamentada a nivel comunitario de forma uniforme.
Recuerda que, por ejemplo, en la pesca recreativa en Italia se siguen permitiendo artes como el
palangre o el uso de electricidad y herramientas de ayuda a la pesca recreativa que estan prohibidas
en otros EMs. El cabrestante eléctrico, que no estd prohibido en Italia, permite capturar grandes
cantidades de peces. Cree que el MEDAC deberia pedir una armonizacién de la normativa a nivel
europeo, sin dejar a los EMs la libertad de sancionar lo que consideren oportuno.

Costantini (WWF) estd de acuerdo con las observaciones sobre la gravedad o no de la infraccidn,
aunque, segun su interpretacién, el Reglamento sigue prohibiendo toda venta de pescado
procedente de la pesca recreativa. Considera que el MEDAC podria redactar un dictamen sefialando
este aspecto que parece habérsele escapado a todo el mundo.

Sardone (UILA Pesca) también reconoce que, efectivamente, el limite monetario ha distraido a todo
el mundo de una prohibicién que, en cualquier caso, es evidente. Considera inaceptable que se
defina como "sancién no grave" la posibilidad de que un pescador ilegal pueda, por ejemplo,
capturar unas coquinas y vendérselas a alguien que luego contraiga la hepatitis, mientras que los
pescadores profesionales deben someterse a toda una serie de controles sanitarios. Cita el ejemplo
de suregién, donde los profesionales han abandonado el palangre porque saben que los pescadores

recreativos venden a mitad de precio las mismas capturas que ellos realizan con este arte de pesca.
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Pisano (EAA) recuerda que llevan mas de 7 aiios hablando de ello, sefialando que no se va a pescar
solo por placer y que no se trata de un juego. Se pregunta sobre la transmision electrdnica de las
capturas: si cada EM es libre de establecer su propio sistema de registro, écdmo se almacenaran
entonces los datos cuando se envien a la CE? Cree que la CE tendrd que proporcionar
especificaciones técnicas, es decir, un manual para la recogida de datos.

Petrou (AP Marine) sefiala que, naturalmente, los pescadores recreativos también estan presentes
en Chipre, y la intensidad de la competencia con los palangreros es fuerte y tiene un fuerte impacto
en un sector ya empobrecido. El nUmero de pescadores recreativos en la isla es tres veces mayor
qgue el de artesanales: se trata de un problema muy grave, no sélo en términos de ventas, sino
también de competencia en el mar, de donde y qué se pesca. Cita el ejemplo de las especies
invasoras, porque mientras que al principio no era un problema capturar pez ledn o pez conejo de
talla inferior a la reglamentaria debido a las enormes cantidades capturadas, ahora que se han
convertido en productos comercializables, hay competencia con la pesca recreativa porque los
precios son diferentes y el gobierno no limita las cantidades.

Kahoul (Proud'homie) seiala que los pescadores profesionales, si quieren cambiar un motor tienen
gue pedir permiso y cuando capturan un pez y lo miden, tienen miedo. Cree que hay mucha
hipocresia politica detras, porque los pescadores deportivos salen con aparejos profesionales y
cuando participan en competiciones las capturas se venden en subasta o en el mercado. Kahoul esta
a favor de la reglamentacidn, pero pide que la pesca recreativa se discipline como la profesional.

Pucillo (ETF) estd de acuerdo con Pisano y en la pesca recreativa cubierta por esta regulacién ve la
legalizacion de la pesca ilegal.

Boutoukous (PEPMA) desea afiadir algunas reflexiones: en su opinién, el umbral de 50€ es
inaceptable, ya que deberia prohibirse cualquier cantidad; también deberian limitarse los artes de
pesca, las cantidades y las especies. Por Ultimo, cree que no deberian permitirse determinados tipos
de pesca submarina, como la pesca de peces de alto valor, y que todo gira también en torno a los
controles, porque en Grecia otro aspecto importante es la trazabilidad.

Banaru sefala que trabaja con pescadores en la zona de Marsella y conoce el fendmeno de la
competencia desleal, porque en el puerto de Marsella hay unos 17.000 pescadores recreativos al
ano, frente a 900 profesionales. Los estudios indican que pescan mas que los profesionales en la
pesca de bajura y cita, por ejemplo, un comercio ilegal desmantelado en la zona de los Calanques,
en el que los cientificos se constituyeron parte civil en el proceso. Para contrarrestar estos
fendmenos, se han creado certificaciones para valorizar las capturas de los pescadores

profesionales. Considera que el umbral de los 50 € es una coartada y que sus practicas son
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perjudiciales y suponen un gran peligro para las poblaciones, ya que, a falta de datos sobre las

capturas y su impacto, sélo se procede por aproximacion.

Tras escuchar las intervenciones de los asistentes, Laurence Cordier (DG MARE) desea aclarar
algunos aspectos de las nuevas normas introducidas por el reglamento. Explica que los pescadores
recreativos estaran obligados a registrar y notificar electronicamente las capturas, pero esto se
limitara sélo a un pequefio numero de especies, y concretamente para el Mediterraneo sélo al atun
y al pez espada. Sin embargo, los EMs estaran obligados a recoger datos de capturas de otras
especies, cuya lista se elaborara en breve, y la informacién estara entonces disponible. Tras unos
afios de aplicacion, la CE podrd asi completar una primera lista de especies para las que los
pescadores recreativos estaran obligados a registrar las capturas, ampliando asi el abanico, pero
todo dependerd del impacto evidenciado por la recogida de datos. En algunos casos, si ya se dispone
de informacién sobre un impacto considerable para determinadas especies, estos datos podrian
utilizarse para completar la lista. En cuanto a las sanciones, la venta esta prohibida desde hace
tiempo y la violacién de la prohibicion puede ser grave o menos grave. Hubo un debate en el PE
sobre si fijar la infraccion grave a partir de 1 euro, pero finalmente se medié el umbral de los 50 €.
El gran cambio respecto a la legislacién europea anterior es la elaboracién del registro que permitira
disponer de muchos mads datos; considera que se trata de un gran avance. Hay que asegurarse de
qgue los EMs estén siempre en condiciones de regular la pesca recreativa a nivel nacional v,
posiblemente, de introducir normativas mas estrictas basadas en las directrices de la UE. Recuerda
qgue la aplicacion es responsabilidad de los EMs y que la CE puede apoyarles y desarrollar las
herramientas necesarias.

Mario Slijuka (CFOSA) seiala que en Croacia la pesca deportiva maritima esta incluida en el marco
normativo y que también es importante diferenciar la pesca deportiva de la recreativa. Esta de
acuerdo con Pisano y Cassola cuando dicen que este reglamento supone un gran paso adelante,
aunque oye repetir las mismas cosas una y otra vez. Cree que, si la modalidad de aplicacién de las
sanciones se decide a nivel nacional, es necesario armonizarla para llegar a la igualdad de
condiciones para todos los EMs. Expresa su satisfaccion por el hecho de que el registro de la pesca
recreativa forme ahora parte de la vision de la CGPM y cree que se deberia avanzar hacia un sistema
de captura y suelta. También cree que no es apropiado hablar de palangres y luces, que en su
opinién deberian considerarse como artes de pesca profesionales y que los pescadores recreativos
ni siquiera quieren considerar.

Buonfiglio (AGCI) propone enviar al Comex una propuesta de dictamen en la que, al tiempo que se
valoran los avances del Reglamento de control en el ambito de la pesca recreativa, el MEDAC
manifieste su oposicion a la distincidon entre infracciones graves y no graves en el contexto de la
posibilidad de venta, que al estar prohibida debe considerarse siempre grave. Si los EMs hubieran

pedido a la pesca profesional una opinidn sobre este asunto, ésta ya se habria expresado en estos
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términos, pero desgraciadamente esta consulta no tuvo lugar. Ademas, aunque se haya tenido en
cuenta la opinién del MEDAC, habria que pedir que se armonizara esta cuestidon a nivel de la UE, sin
dejar a discrecion de los EMs su reglamentacion por separado. Por ultimo, considera que también
deberia afiadirse la peticion de que se elabore lo antes posible una lista completa de las especies
incluidas en el registro electrénico y que no se limite a los grandes pelagicos.

Michael Carabott (KNS) sefiala que en Malta los pescadores recreativos no pueden ser considerados
como tales, sino como comerciantes, porque capturan 200 kg de pez de San Pedro yendo incluso a
100 millas de la costa, entran y salen sin ningn control y luego venden a los restaurantes, mientras
que cuando un barco de pesca profesional entra en puerto, el control se realiza sobre el 100% de
los desembarques.

Ivan Birkic (HGK) dice que lleva afios repitiendo lo mismo y esta de acuerdo con el punto de vista de
Slijuka sobre la pesca recreativa. Si hay 300.000 pescadores recreativos en el Adriatico, estamos
hablando de cantidades muy importantes, es decir, unas 1.500 toneladas de capturas al afio, por lo
gue es indispensable un registro electrénico.

Borriello (Coldiretti Impresa Pesca) se pregunta por qué la lista de especies que deben registrarse
electronicamente sélo incluye el atun y el pez espada, para anadir otras especies sélo dentro de
unos anos, mientras que entretanto la reglamentacién para los pescadores profesionales sigue
adelante: considera que todas las especies capturadas deberian registrarse sin dilacion.

El presidente Marzoa estd de acuerdo con Buonfiglio sobre la postura que deberia adoptar el
MEDAC, y en particular con la propuesta de pedir mas aclaraciones sobre el registro de las capturas
de pesca recreativa sélo para determinadas especies. Seria injusto aceptar un trato diferenciado
entre la pesca profesional y la recreativa, porque ambas repercuten en los recursos. Ademas, los
pescadores deben informar del volumen de sus capturas antes de desembarcarlas y, si la cantidad
supera el 10% de la cuota, se aplica una sancién que les impide acceder a los fondos estructurales.
No es posible centrarse sélo en la pesca profesional, sino que deben considerarse todas las
actividades que afectan a los recursos.

Gottardo (Legapesca) cita datos cientificos de la Laguna de Venecia, donde hay 2.000 pescadores
recreativos que capturan 3 kg al dia, lo que equivale a casi 72.000 euros al dia, es decir 25 millones
de € al afio.

El coordinador Martinez insiste en que no estd permitido vender ni un euro de las capturas, quien
lo haga es un pescador ilegal y debe ser tratado como tal. Es importante aplicar el mismo rigor: es
la opinidn expresada por muchos participantes, pero cree que no es realista y, puesto que los datos

no son uniformes, habra que seguir trabajando.

info@med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12
+39 06.60.51.32.59

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20

T
F 00187 Roma (lfaly)

Co-funded by the European Union



MRS
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

En cuanto a la lista de especies, Pisano (EAA) sefala que el DCF estd realizando la recogida de datos
de todas las especies, por lo que se trata de dos cosas diferentes.

A continuacién, Fabio Grati (CNR) presenta el nuevo programa de investigacion de la CGPM que se
pondra en marcha préoximamente, enumerando los objetivos y los 4 paquetes de trabajo:
recopilacion de datos, uso de los datos para la evaluacion de las poblaciones, medidas de gestién e
implicacion de las partes interesadas.

Valerie Lainé (DG MARE) invita a todos a participar en el programa de investigacion de la CGPM, ya
gue hasta la fecha sélo se han adherido 5 paises europeos, que son Bulgaria, Grecia, Chipre, Croacia
y Rumania. Insta a paises como Espafia e ltalia a participar.

La secretaria Caggiano pregunta a Grati si el MEDAC puede participar en el programa de
investigacion y Grati contesta que, aunque Italia aun no ha manifestado su intencién de participar,
el MEDAC puede aportar una contribucion significativa a la cuestion de la implicacion de las partes
interesadas. En este sentido, sugiere al MEDAC que se ponga en contacto con la CGPM para pedir
su inclusidn oficial en el proyecto de investigacion.

El coordinador expresa su acuerdo con esta propuesta, da las gracias a todos y clausura el GT.
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Ref.:61/2025 Rome, 25 February 2025

Working Group 4 (WG4) Meeting report
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome

28t February 2024

The coordinator, Llibori Martinez, requested approval of the agenda and the report of the WG4
meeting held in Montpellier on 19™ April 2023, both of which were approved unanimously. He then
passed the floor to Fabio Grati who presented what’s new with regard to the revised EC Control
Regulation with reference to marine recreational fisheries, and in particular the GFCM research
programme on recreational fisheries.

Fabio Grati (CNR-IRBIM) compared the two Regulations: Reg. (EC) No 1224/2009 and the revised EU
Fisheries Control Regulation Reg. EU 2023/2842, he highlighted the main new elements and the
differences between the two. He pointed out that in the CFP the term “recreational fisheries” was
mentioned once, in the old Regulation it appeared 11 times, while in the new Regulation there are
33 mentions and he said that this fact emphasised how the rules for this sector were becoming
much more detailed. From 2026 onwards, coastal MS will have to ensure that a registration or
licensing system is in place, together with methods of enforcement including quotas and catch
limits, furthermore, daily reporting of catch data will be a requirement for recreational fisheries.
From 2030, data collection regarding catches will also be extended to other stocks for which fishing
opportunities are set, those subject to the landing obligation, those with a high impact where the
fishing mortality rate is concerned, or those subject to management plans. Another new feature is
Annex 4, which lists a number of serious infringements that also apply to recreational fisheries,
including the sale of products from recreational fisheries with a value that exceeds EUR 50 or
weighing 10 kg or more. The speaker proceeded to note that MS would have to work hard to enforce
this new Regulation, and that it appeared to be consistent with what the MEDAC had indicated.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) asked for clarification regarding the system for automatic data
transmission to be set up at the request of the MS.

Fabio Grati replied that, in his view, the MS would be obliged to set up this electronic system by
2026, and if they were unable to do so, the EC would help them as long as the MS makes the request
by May 2024.

Valerie Lainé (DG MARE) reminded the meeting that she had worked on the previous Control
Regulation personally and she therefore knew it very well. While she was not responsible for
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drafting the new Regulation, she confirmed that MS would need to adopt this system or
alternatively ask the EC to be allowed to adopt a standardised one for those MS that request it. She
added that there was a pilot project for catch registration and a presentation would be made on it,

after which the MS would decide whether to adopt this or choose a national system.
The coordinator said the interpretation provided by Mr Grati and Ms Lainé appeared to be correct.

Rafael Mas (EMPA), said that the creation of an electronic register was a positive step, but he didn’t
think there would be any data, because for now data transmission was done on a voluntary basis
and if this were to be confirmed then nothing would change. He asked for clarification regarding the
penalty for sales of products from recreational fisheries that exceed EUR 50. In his view, this should
not be envisaged at all, because recreational fisheries should not include any mention of sales, and
this limit of EUR 50 would be an open door to trade in recreational, therefore illegal, fisheries
products. He recalled that this matter had been under discussion for a long time and that in the
Balearic Islands, for example, although there are regulations in place for recreational fisheries, there
are 50 000 licences.

The coordinator clarified that, with regard to recreational fisheries, the EC had clearly established
that sales were prohibited, he said that the EUR 50 threshold referred to serious infringements.
Regarding data collection, he pointed out that there were data relative to certain communities and
more would become available, the EC and the GFCM provided indications on how to ensure that
the quantities of data would continue to increase, although much would depend on enforcement.

Laura Pisano (EAA) recalled the ban on sales, but asked for clarification regarding the distinction
between serious and less serious infringements, because in her view the act of selling was serious
in itself, regardless of the EUR 50 threshold.

Fabio Grati replied to Rafael Mas that MS were already carrying out data collection in the DCF (Data
Collection Framework) and that pilot studies had been conducted both within the DCF and at GFCM
level, he reiterated that the methodology could certainly be improved.

Valerie Lainé (DG MARE) pointed out that she was not involved personally in this matter, but she
could gather questions and refer them to her colleagues.

Toni Garau took the floor, recalling that he represented the administrative authorities of the
Balearic islands, he said that he saw the regulation as a way to establish the correct approach to
follow, given that the subject matter was a leisure activity and a type of fishery, and as such it
needed to be regulated. He added that they had been collecting data since 2018 and he reiterated

the complexity of this activity, given that there were 45 000 licences and therefore a far larger
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number of vessels than in commercial fisheries. However, he noted the cultural aspects linked to
recreational fisheries, making it important to take regional factors into due account. He also
emphasised the problems related to data storage that should not be underestimated, because there

was a very large volume of data to manage.

Ivan Birkic (HGK) expressed his agreement with Laura Pisano, stressing that it did not matter if it
was EUR 10 or even EUR 5, the economic value of the catch should not be related to the penalty,
which should be imposed regardless of the amount of fish sold. He gave the example of Croatia,
where there were around 500 000 recreational fishers and if each of them could sell EUR 50 of their
catch the impact would be enormous. He reiterated that sales from recreational fisheries must be
severely sanctioned, otherwise the floodgates to the black market would be wide open.

Jose Maria Juarez (lveaempa) said he was incredulous at this level of benevolence towards
recreational fisheries, seeing that the Regulation left it up to the MS to decide whether or not to
apply penalties. Like any sporting or leisure activity it had to be carried out thoughtfully and with an
awareness of the context. He wondered why seasonal closure periods were not applicable to
recreational fisheries as well, and why it was possible to monitor catches made by professional
fishers and not those of recreational fishers.

Buonfiglio (AGCl) echoed what his colleagues said regarding the utter incoherence in the new
Regulation that sets a threshold (EUR 50) to determine what is a serious infringement of the ban on
sales from recreational fisheries. With regard to flexibility, he recalled that the discussion only
covered the Control Regulation, i.e., a system of penalties and enforcement that is the responsibility
of the MS, and a registration system that has become an EC obligation. EC Reg. 1967 of 2006 had
already obliged MS to regulate recreational fisheries, however it did not dictate a common approach
and therefore the MS which applied it did so in different ways, unlike professional fisheries which
are regulated at EC level in a standardised manner. He recalled by way of example that in Italy gear
such as the palamito (a kind of reel to let down longlines) or the use of electric and other instruments
to aid recreational fisheries operations that are banned in other MS are still permitted. He also
mentioned electric reels that allow large quantities of fish to be caught, which again are not banned
in ltaly. He said that the MEDAC should call for the regulations to be harmonised at European level,
without leaving the MS free to sanction whatever they see fit.

Filippo Cassola (CIPS) reiterated that all the regulations clearly state that selling catches from
recreational fishery activities is forbidden, he also mentioned Italian Law 154 of 2020 that punishes
it severely. He pointed out that this revised Control Regulation changed the concept of a serious
infringement, however this did not imply that selling the catch would be tolerated. He noted that
last year the GFCM Recommendation on the minimum measures was approved and a serious

research process began within the GFCM. On the question of electric fishing reels, he noted that
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they were allowed within certain limits; in general terms regarding gear, he said he had recently
read an opinion from the NWWAC saying that a type of gear could not be classified outright as

professional or recreational, it depended on its use.

Marco Costantini (WWF) agreed on the matter of the serious, or not serious, infringement, however
he interpreted the Regulations as preventing any sales of fish caught during recreational fisheries
operations. He said that the MEDAC could prepare advice pointing this out, as it may have escaped
everyone’s notice.

Massimiliano Sardone (UILA Pesca) said that this limit in terms of the value of a sale had distracted
them from the fact that the ban was clearly in place and everyone knew it. He reflected, however,
on the notion of an infringement that was “not serious”, when this could entail illegal fishers, for
example, harvesting clams and selling them to people who then develop hepatitis, while
professional fishers are required to undergo a whole series of hygiene and food safety checks, and
this was unacceptable. He cited the example of his region where commercial fishers had abandoned
the use of longlines because they know that recreational fishers sell the fish they catch with
longlines at half the price.

Laura Pisano (EAA) recalled that this debate had been going on for over seven years and she pointed
out fishing was not only a leisure activity, it was not a game. She brought up the question of the
electronic transmission of catch data: if each MS would be free to set up its own system, how would
the data be stored when they were submitted to the EC? She said that the EC needed to provide
technical specifications, such as those in the data collection manual.

Antonis Petrou (AP Marine) informed the meeting that, as they would expect, recreational fishers
were are also present in Cyprus and that competition with professional longline fisheries was
intense and had a highly significant impact on an already impoverished sector. He added that there
were three times more recreational fishers than small-scale ones in Cyprus and this was a serious
problem, not only for sales but also with regard to competition for areas at sea, where they fish and
what they catch. He also mentioned invasive species, because while at first catching undersized
specimens of lionfish or rabbitfish was not a problem due to the large quantities caught, now that
they have become products on the market there is competition with recreational fisheries because
the prices are different and the government does not restrict quantities.

Mourad Kahoul (Prud'homie) emphasised the fact that when commercial fishers want to change
their engine they need to request authorisation, and when they catch a fish they measure it, they
are afraid. He saw political hypocrisy behind this, because sports fishers use professional gear and
when they compete the catch is sold at auction or at fish markets. Mourad Kahoul said he was in
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favour of regulating the sector but he called for recreational fisheries to be treated in the same way

as commercial fisheries.

Antonio Pucillo (ETF) said that with this Regulation he could see the legalisation of illegal fishing
activities and he agreed with Laura Pisano.

loannis Mpountoukos (PEPMA) felt he should add a few things. In his opinion, the EUR 50 limit was
unacceptable: sales should be banned regardless of quantity, and restrictions should also be
envisaged on fishing gear, quantities and species. Lastly, he said that certain types of underwater
fishing should not be allowed, such as that targeting high-value species. He added that everything
revolved around enforcement, and traceability was also an important aspect in Greece.

Daniela Banaru informed the meeting that she worked with fishers in the Marseille area and was
familiar with the phenomenon of unfair competition, given that each year some 17 000 pleasure
boaters passed through the port of Marseille compared to 900 commercial fishers. She noted the
studies which say that recreational fishers weighed more heavily on coastal fisheries and she cited
the example of a system of illegal trade that was dismantled in the Calanques area, and scientists
are civil claimants in the trial. She added that a certification system had been created to combat this
and enhance the value of catches made by professional fishers. She thought that that the EUR 50
threshold would be an alibi and that recreational fisheries activities were damaging and risky for
stocks, because there was no data on catches and their impact, only estimates.

Laurence Cordier (DG MARE) took the floor and, noting the observations and questions raised by
the participants, he clarified some aspects relating to the new rules introduced by the revised
Regulation. He specified that recreational fishers would be required to register and report their
catches electronically, but this would be limited to just a small number of species, and for the
Mediterranean it would only involve tuna and swordfish, and not other species. MS would, however,
still be required to collect data on catches of other species and a list would shortly be drawn up.
This step would provide the necessary information, and data collection would be an obligation for
the MS. After a few years of implementation, the EC would be in a position to finalise an initial list
of species the capture of which by recreational fishers would be subject to registration, thus
broadening the range of species. This would all depend on the level of impact that arises from the
that data collection activities. He added that if information was available on high levels of impact
with regard to certain species, such data could also be used in order to prepare the list of species
that recreational fishers would need to register in terms of catch quantities. Where the penalty was
concerned, he emphasised that the sale of catches from recreational fisheries had long been
banned, and this ban could be breached in a way that was serious or less serious. He informed the
meeting that there had been debate in the EP on whether to establish a serious infringement at just

EUR 1, but then during mediation the limit was set at EUR 50. The most significant change compared
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to the previous European legislation was the register which would allow more data to be collected
and this was a major step forward. Now they needed to ensure that MS would always be able to
regulate recreational fisheries at national level, with the possibility of introducing stricter rules
based on indications from the EU. He pointed out that MS were responsible for implementation
while the EC could provide support and develop the tools.

Mario Slijuka (CFOSA) greeted the participants and informed them that marine sport fisheries was
already contemplated in the regulatory framework in Croatia and that it was important to
distinguish between sport and recreational fisheries. He agreed with Ms Pisano and Mr Cassola that
this regulation was a significant step forwards, despite hearing the same things over and over again.
He added that if the application of penalties was to be decided at national level, they needed to
harmonise this in order to achieve a level playing field for all MS. He added that he was pleased that
the registration of recreational fisheries was also part of the GFCM vision, and in his view a catch-
and-release system should be considered. Lastly, he said that it was inappropriate to talk about the
use of longlines and lights, which in his opinion should be considered gear for small-scale
commercial fisheries and nothing to do with sports.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) suggested that this WG should send the ExCom a proposal for advice
in which they say that, while the progress made in the Control Regulation with regard to recreational
fisheries is appreciated, the MEDAC expresses its disagreement with the distinction between serious
and non-serious infringements in the context of potential sales from recreational fisheries which, as
this practice is banned, should always be considered serious: if the MS had asked the commercial
fisheries sector for their opinion on the matter then this would have been the reply, however
unfortunately this did not happen. Moreover, although MEDAC advice had been taken into account,
he thought it appropriate to request harmonisation at EU level rather than leaving the matter to the
MS to regulate individually. He also said that they should add a request for a complete list of species
involved in the electronic registration system as soon as possible, and that this should not be limited
to large pelagics alone.

Michael Carabott (KNS) pointed out that, in Malta, sports fishers cannot be considered as engaging
in a recreational activity, they are traders who catch 200 kg of John Dory, they go as far as 100 miles
offshore, enter and leave ports without any checks and then sell their catch to restaurants.
Professional fishing vessels, on the other hand, are subject to controls when they enter port and
100% of their landings are checked.

Ivan Birkic (HGK) said that he had been repeating the same things for years and that what Mario
Slijuka said about recreational fisheries was correct. He added that if there were 300 000
recreational fishers in the Adriatic then the quantities involved were highly significant, i.e., around

1500 tonnes of catch per year, and therefore an electronic registration system was essential.
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Daniela Borriello (Coldiretti Impresa Pesca) wondered why the list of species subject to electronic
registration only included tuna and swordfish with plans to add other species in a few years' time.
She pointed out that, in the meantime, the regulations for professional fishermen would continue
to be developed, she therefore thought that all the species caught should be registered from the
start.

The Chair, Antonio Marzoa Notlevsen, agreed with what Giampaolo Buonfiglio said about the
position MEDAC should take, with specific reference to the request for clarification on the question
of only registering the capture of certain species by recreational fishers as it would be unfair to
differentiate between commercial and recreational fisheries given that both have an impact on
resources. He recalled that commercial fishers were obliged to provide data on catch volumes
before landing, and if quantities exceed the quota by 10% they are subject to penalties which then
prevent them from accessing structural funds. This system is biased, focusing only on professional
fisheries when all activities that have an impact on resources should be considered.

Antonio Gottardo (Legapesca), cited scientific data on the Venice Lagoon, where there are 2000
recreational fishers who catch 3kg a day, which corresponds to almost EUR 72 000 daily, or
EUR 25 million per year.

The coordinator, Llibori Martinez, reiterated that they were not allowed to sell one single euro’s
worth of catch and those recreational fishers who did so were unlawful and had to be treated as
such, applying the same degree of rigour to this sector. He added that while this view had been
expressed by many participants it was unrealistic given that the available data were not uniform
and he admitted that there was work to be done in this regard.

Laura Pisano (EAA) pointed out that, with regard to the list of species, the DCF involved all species,
so they were two different matters.

The meeting proceeded with a presentation by Fabio Grati (CNR) on the new GFCM research
programme shortly to be launched. He listed the objectives and the four work packages: data
collection, the use of data for stock assessment, management measures, and stakeholder
involvement.

Valerie Lainé (DG MARE) urged everyone to get involved in the GFCM research programme, because
to date only five European countries had agreed to participate: Bulgaria, Greece, Cyprus, Croatia,
and Romania. She therefore encouraged countries such as Spain and Italy to participate too.
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The Executive Secretary, Rosa Caggiano, asked Fabio Grati whether the MEDAC could get involved
in the research programme. Fabio Grati replied that although Italy had not expressed its intention
to participate yet, the MEDAC could contribute significantly to wp4 on stakeholder involvement. In

this regard, he suggested that MEDAC contact the GFCM to ask about becoming involved officially
in the research project.

The coordinator agreed with this suggestion. He then thanked the participants and closed the WG
meeting.
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Ur.br.: 61/2025 Rim, 25. veljace 2025

Zapisnik Radne skupine 4 (RS4)
Kongresni centar Cavour
28. veljace 2024.

Koordinator Llibori Martinez pita usvajaju li se dnevni red i zapisnik sa sastanka RS-a 4 odrzanog u
Montpellieru 19. travnja 2023. te se oba jednoglasno usvajaju. Fabio Grati potom predstavlja novosti
vezane uz novu Uredbu o kontroli EK-a za rekreacijski ribolov u moru, a posebno program
istrazivanja rekreacijskog ribolova GFCM-a.

Fabio Grati (CNR-IRBIM) usporeduje dvije uredbe, Uredbu (EZ) br.1224/2009 i novu Uredbu (EU)
2023/2842 o kontroli i naglasava glavne razlike i novosti. IstiCe da je u ZRP-u rije¢ ,rekreacijski
ribolov” spomenuta jednom, u staroj Uredbi 11 puta, dok se u novoj Uredbi pojavljuje 33 puta te
stoga istice da je to pokazatelj da pravila za taj sektor postaju mnogo detaljnija. Od 2026. obalne
drzave ¢lanice morat ¢e osigurati sustav registracije ili izdavanja dozvola te sustav kontrole s
kvotama i ograni¢enjima ulova koji ukljucuje i svakodnevno izvjeséivanje o podacima o ulovu za
rekreacijski ribolov. Od 2030. prikupljanje podataka o ulovu prosirit ¢e se i na druge stokove koji su
predmet ribolovnih moguénosti, za koje postoji obveza iskrcavanja ili koji imaju velik uéinak na
ribolovnu smrtnost ili pak podlijeZzu planovima upravljanja. Druga novost je ona iz Priloga 4. u kojem
su navedene neke teSke povrede koje se odnose i na rekreacijski ribolov, ukljucujuéi prodaju
proizvoda iz rekreacijskog ribolova u vrijednosti od 50 € ili viSe, ili teZine jednake ili vece od 10 kg.
Dalje kaZe da ¢e se drzave ¢lanice morati potruditi za provedbu ove nove Uredbe i da se ¢ini u skladu
s onim na $to ukazuje MEDAC.

Buonfiglio (AGCI) moli pojasnjenje u vezi sa sustavom za automatski prijenos podataka koji bi trebalo
usvojiti na zahtjev drzava ¢lanica.

Grati odgovara da su, prema njegovu misljenju, drzave ¢lanice obvezne pokrenuti taj elektronicki
sustav do 2026., a ako ga ne uspiju uspostaviti, Europska komisija ¢e im pomoci ako drzave ¢lanice
to zatraZe do svibnja 2024.

Valerie Lainé (GU MARE) podsjecéa da je osobno radila na staroj Uredbi o kontroli i stoga ju vrlo dobro
poznaje i, iako nije odgovorna za izradu nove Uredbe, potvrduje da ¢e drzave ¢lanice morati usvojiti
taj sustav ili alternativno zatraziti od Europske komisije da donese standardizirani sustav za razliCite
drzave ¢lanice koje ga zatraze.

Istice da postoji pilot-projekt za biljeZzenje ulova i da ¢e se o tome odrzati prezentacija, a zatim ce
drzave C¢lanice odabrati hoce li usvojiti taj ili odabrati nacionalni sustav.
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Koordinator Llibori vjeruje da je tumacenje koje su dali Grati i Lainé ispravno.

Rafael Mas (EMPA), smatra da je stvaranje elektronickog registra pozitivno, ali vieruje da nece i dalje
biti podataka jer se za sada prijenos podataka obavlja na dobrovoljnoj osnovi i ako se to potvrdi,
trenutna situacija neée se promijeniti. TrazZi visSe informacija o sankciji predvidenoj za prodaju
proizvoda rekreacijskog ribolova u iznosu ve¢em od 50 eura. Smatra da ta specifikacija uopce ne bi
trebala postojati jer rekreacijski ribolov ni na koji nac¢in ne bi trebao govoriti o prodaji te da to
ograni¢enje od 50 eura otvara vrata trgovini proizvodima iz rekreacijskog ribolova, dakle nezakonitoj
trgovini. Podsjeca da se o ovoj pojavi govori veé duzZe vrijeme i da, primjerice na Balearskom otocju,
unatoc€ propisu za rekreacijski ribolov, ima ¢ak 50 tisu¢a dozvola.

Koordinatorica pojasnjava da je Europska komisija, Sto se ti¢e rekreacijskog ribolova, jasno utvrdila
da je prodaja zabranjena i da se prag od 50 eura odnosi na teske prekraje. Sto se ti¢e podataka,
istiCe da u nekim zajednicama ima podataka i da ¢e ih biti sve viSe, EK i GFCM pokazuju na koji nacin
dodi do sve viSe podataka i vjeruje da je to pravi smjer, a nakon toga ¢e, jasno, puno toga ovisiti i o
kontrolama.

Laura Pisano (EAA) podsjeca da postoji zabrana prodaje, ali trazi dodatna objasnjenja u vezi s
razlikom izmedu teskog i manje teSkog prekrsaja jer smatra da je prekr$aj ozbiljan u trenutku kad
dode do prodaje, bez obzira na prag od 50 eura.

Grati odgovara Rafaelu Masu da drzave ¢lanice vec prikupljaju podatke u DCF-u (Okvir za
prikupljanje podataka) i da postoje pilot-studije unutar DCF-a i na razini GFCM-a te ponavlja da se
metodologija svakako mozZe poboljsati.

Valerie Lainé (GU MARE) isti¢e da bi, kako nije osobno uklju¢ena u ovaj dosje, mogla prikupiti pitanja
i proslijediti ih svojim kolegama.

Toni Garau uzima rijec i istice da predstavlja Balearsku upravu i vjeruje da je Uredbom utvrdena
ispravna linija koju treba slijediti, buduci da govorimo o drustvenoj i ekstraktivnoj aktivnosti koju je
potrebno regulirati. Priop¢uje da prikupljaju podatke od 2018. godine i ponavlja da je to vrlo sloZzeno
jer imaju 45 tisu¢a dozvola, a time i puno vise brodova od onih u profesionalnom ribolovu, ali
rekreacijski ribolov ima i posebnu kulturnu komponentu te je na kraju vazno uzeti u obzir regionalni
aspekt. Naglasava aspekt koji nije nista manje vaZzan, a to je pohrana podataka jer upravljanje
ogromnom koli¢cinom podataka nije jednostavno.

Ivan Birki¢ (HGK) slaze se s Laurom Pisano, nije vazno radi li se 0 10 ili 5 eura, ekonomska vrijednost
ne bi trebala biti povezana sa sankcijom koja bi trebala postojati bez obzira na koli¢inu prodane ribe.
U Hrvatskoj ima oko 500.000 rekreativaca, a da je dopustena prodaja od 50 eura po osobi, utjecaj

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (lfaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.65.21.1

27
+39 06.60.51.32.59 F

Co-funded by the European Union



MRS
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC [
bi bio ogroman. Ponavlja da rekreacijski ribolov treba strogo sankcionirati, jer ¢e u protivhom vrata

crnog trzista biti Sirom otvorena.

Jose Maria Juarez (lveaempa) kaZe da je u nevjerici kada vidi toliku dobronamjernost prema
rekreacijskom ribolovu, buduci da se Uredbom prepusta drZzavama ¢lanicama da odluce hoce li
primijeniti sankcije ili ne. To je sportska aktivnost, ali se mora obavljati savjesno. Pita se zasto
sezonske zabrane ribolova nisu planirane i za rekreacijski ribolov te zasto se mogu pregledavati i
pratiti ulovi profesionalaca, a ne i rekreacijskih ribara.

Buonfiglio (AGCI) se slaze s onim Sto su izjavili njegovi kolege u pogledu apsolutne nedosljednosti
Uredbe jednom kad se utvrdi gornja granica (50 eura) za tesku povredu zabrane stavljanja na trziste.
Sto se tice fleksibilnosti, podsjeca da se govori samo o Uredbi o kontroli, odnosno sustavu sankcija
koji je u nadleznosti drzava €lanica i sustavu registracije koji je postao obveza Zajednice. Medutim,
Uredbom (EZ) 1967 iz 2006. ve¢ se obvezivalo drzave ¢lanice da reguliraju rekreacijski ribolov bez
diktiranja zajednicke linije i stoga, pod pretpostavkom da su to sve drzave €lanice i ucinile, svaka je
to ucinila na drugaciji nacin, za razliku od profesionalnog ribolova koji je na ujednacen nacin
reguliran na razini EK-a. Podsjec¢a da su, na primjer, u rekreacijskom ribolovu u Italiji i dalje dopusteni
alati kao Sto su parangal ili uporaba elektricne energije te pomagala za rekreacijski ribolov
zabranjena u drugim drzavama ¢lanicama. Spominje i elektri¢no vitlo koje omogucuje ulov velikih
koli¢ina ribe i koji u Italiji nije zabranjen. Smatra da bismo, kao MEDAC, trebali pozvati na
uskladivanje uredbi na europskoj razini, ne ostavljajuéi drzavama ¢lanicama slobodu sankcioniranja
onoga Sto smatraju najprikladnijim.

Filippo Cassola (CIPS) ponavlja da sva pravila jasno kazu da je prodaja ulova iz rekreacijskog ribolova
zabranjena, navodi i Zakon 154 iz 2020. koji tu prodaju ostro sankcionira u Italiji. Istice da ova
Uredba o kontroli posuduje koncept ozbiljne kazne, ali to ne znaci da postoji tolerancija u prodaiji.
Prosle je godine donesena Preporuka GFCM-a o minimalnim mjerama i zapoceo ozbiljan istrazivacki
proces u okviru GFCM-a. Elektri¢no je vitlo dopusteno u odredenim granicama. Nedavno je procitao
misljenje NWWAC-a na temu opreme, u kojem se navodi da kvalifikacija opreme ne moze biti
profesionalna ili rekreativna, ve¢ ovisi o tome kako se koristi.

Costantini (WWEF) se slaZze s tockom o teskoj povredi ili manje teskoj povredi, ¢ak i ako po njegovu
tumacenju Uredba sprecava bilo kakvu prodaju ribe od rekreacijskog ribolova, smatra da MEDAC
moZze napisati misljenje u kojem isti¢e ovaj aspekt koji je, Cini se, svima promakao.

Sardone (UILA Pesca) istie da nas je sve omelo novc¢ano ogranic¢enje koje se odnosi na zabranu koja

i

je svima ocita. Osvrée se na Cinjenicu da je neprihvatljivo nazivati ,,manje teSkom povredom®
situaciju u kojoj ilegalni ribar, na primjer, prodaje Skoljke koje je ulovio ljudima koji se tada razbole

od hepatitisa, dok profesionalni ribari moraju prodi cijeli niz zdravstvenih pregleda. Navodi primjer
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svoje regije, gdje su profesionalci napustili parangale, jer znaju da rekreativni ribolovci prodaju ribu

koju ulove parangalima za pola cijene.

Pisano (EAA) podsjeéa da se o tome govori visSe od 7 godina i precizira da ne idemo u ribolov samo
iz uzitka i da to nije igra. Kad je rije€ o elektronickom prijenosu ulova, kada svaka drzava ¢lanica
moze slobodno uspostaviti vlastiti sustav registracije, kako ¢e se podaci pohranjivati kada se posalju
EK-u? Smatra da EK mora pruZiti tehnicke specifikacije, poput onih u priru¢niku za prikupljanje
podataka.

Petrou (AP Marine) isti¢e da, naravno, rekreativnih ribara ima i na Cipru te da je intenzivna
konkurentna uporaba parangala koja ima snaZzan utjecaj na ionako osiromaseni sektor. Na Cipru
ima 3 puta viSe rekreativaca od obrtnickih ribara. To je vrlo ozbiljan problem, ne samo u smislu
prodaje, ve¢ i u smislu konkurencije na moru, gdje se lovi i Sto se lovi. Navodi primjer invazivnih
vrsta, jer ako na pocetku nije bio problem uloviti nedorasle primjerke morskog pauna ili tamne
mramornice zbog ogromnih ulovljenih koli¢ina, sada kad su te vrste postale proizvodi na trZistu,
natjecu se sa sportskim ribolovom jer su se cijene promijenile, a vlada ne ogranicava kolicine.

Kahoul (Proud'homie) kaze da profesionalni ribari, kada Zele promijeniti motor, moraju traziti
dopustenje, a boje se kad uhvate ribu i izmjere je. Smatra da kao temelj svega postoji veliko politicko
licemjerje, bududi da sportski ribolovciizlaze na more s profesionalnom opremom, a kada se natjecu
onda se ulov prodaje na drazbi ili na trznici. Kahoul se zalaZze za zakone, ali poziva da se rekreacijski
ribolov regulira jednako kao i profesionalni ribolov.

Pucillo (ETF), vezano uz rekreacijski ribolov, u ovoj Uredbi vidi legalizaciju ilegalnog ribolova. Slaze
se s onime Sto je rekla Pisano.

Boutoukous (PEPMA) vjeruje da treba dodati nekoliko stvari. Prema njegovu misljenju, ogranic¢enje
od 50 EUR neprihvatljivo je jer bi trebalo uvesti zabranu za sve koli¢ine, a trebalo bi postojati i
ogranicenje ribolovnog alata, kolicina i vrsta. Naposljetku, smatra da ne bi smjele biti dopustene ni
odredene vrste podvodnog ribolova, kao Sto je ribolov ribe visoke komercijalne vrijednosti, te da se
sve vrti i oko kontrola jer je u Grékoj jos jedan vazan aspekt sljedivost.

Daniela Banaru istice da suraduje s ribarima na podrucju Marseillea i poznaje fenomen nepostene
konkurencije, buduci da u luci Marseille godisnje ima oko 17 tisuéa rekreativaca u usporedbi s 900
profesionalnih ribara. Isti¢e da iz studija proizlazi da imaju vecu teZinu od profesionalnog ribolova u
malom priobalnom ribolovu i navodi, primjerice, nezakonitu trgovinu koju su razotkrili na podrucju
Calanquesa, gdje su znanstvenici tuZzili u postupku i gdje su, upravo radi suzbijanja tih pojava,
napravili certifikate za vrednovanje ulova profesionalnih ribara. Smatra da je prag od 50 eura alibi i
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da njihova praksa nanosi Stetu i predstavlja veliku opasnost za stokove jer nema podataka o ulovu i

njihovom ucinku, vec se radi samo sa procjenama.

Laurence Cordier (GU MARE) navodi da bi, nakon $to je saslusao pitanja sudionika, Zelio pojasniti
neke aspekte novih pravila koja je uvela Uredba. Isti¢e da ¢e rekreacijski ribari morati elektronicki
registrirati i prijaviti ulov, ali to ¢e biti ograniceno samo na mali broj vrsta, a za Mediteran ce
obuhvacati samo tunu i iglun, a ne druge vrste. Medutim, drzave ¢lanice morat ée prikupljati
podatke i ulove drugih vrsta, Ciji ¢e popis uskoro biti sastavljen. Na taj ée se nacin doéi do informacija,
a prikupljanje podataka bit ¢e duznost drzava ¢lanica. Nakon nekoliko godina primjene, EK ¢e modi
dovrsiti prvi popis vrsta za koje ¢e rekreativni ribolovci morati biljeziti ulov, ¢ime ¢e se proSiriti
raspon vrsta, ali sve e ovisiti o utjecaju o kojem ¢emo znati viSe prikupljanjem podataka. U nekim
slu¢ajevima, ako postoje informacije o znatnom utjecaju za odredene vrste, ti se podaci mogu
upotrijebiti za popunjavanje popisa vrsta za koje e rekreacijski ribolovci morati biljeziti ulov. Kad je
rije€ o sankcijama, prodaja ulova rekreacijskog ribolova veé je neko vrijeme zabranjena, a ta povreda
moze, ali i ne mora biti ozbiljna. Istice da se u EP-u vodila rasprava o utvrdivanju teskog prekrsaja
ve¢ od samo 1 eura, ali se tada isposredovalo da granica ozbiljne povrede bude 50 eura. Velika
promjena u usporedbi s prethodnim europskim zakonodavstvom lezi u izradi ocevidnika koji ée
omoguciti mnogo vise podataka. Vjeruje da je ovo vazan korak naprijed. Mora se osigurati da drzave
¢lanice uvijek mogu regulirati rekreacijski ribolov na nacionalnoj razini i, ako je potrebno, uvesti
stroZa pravila na temelju smjernica EU-a. Podsjeca da je za provedbu odgovorna drzava ¢lanica i da
ih Europska komisija moZe podrzati i razviti alate.

Mario Sljuka (CFOSA) pozdravlja prisutne i isti¢e da je sportski ribolov na moru u Hrvatskoj dio
regulatornog okvira, a vazno je i razlikovati sportski i rekreacijski ribolov. Slaze se s Laurom Pisano i
Cassolom da ova Uredba predstavlja veliki korak naprijed, unato¢ cinjenici da €uje da se stalno
ponavlja isto. Smatra da je, ako se na razini nacionalnog zakonodavstva odludi kako ¢e se sankcije
primjenjivati, potrebno uskladiti primjenu kako bi se postigli jednaki uvjeti za sve drzave ¢lanice.
Izrazava zadovoljstvo S$to je registracija rekreacijskog ribolova sada dio vizije GFCM-a i smatra da
bismo trebali krenuti prema sustavu catch and release te da je neprimjereno govoriti o parangalima
i svjetlima koje, po njegovu misljenju, treba smatrati ribolovhom opremom malog priobalnog
profesionalnog ribolova, a koju sportski ribolovci ni ne Zele uzimati u obzir.

Buonfiglio (AGCI) predlaZze da ova RS Comex-u posalje prijedlog misljenja u kojem MEDAC, cijenedi
napredak Uredbe o kontroli u podrucju rekreacijskog ribolova, izrazava protivljenje razlikovanju
ozbiljnih i neozbiljnih povreda u kontekstu moguénosti prodaje koja bi se, s obzirom na to da je
zabranjena, uvijek trebala smatrati ozbiljnom povredom, jer da su drzave ¢lanice zatrazile od
profesionalnih ribara u sektoru misljenje o tom pitanju, dobile bi za to potvrdu. No, nazalost to se
nije dogodilo. Nadalje, iako je misljenje MEDAC-a uzeto u obzir, primjereno je zatraZiti da se to

pitanje uskladi na razini Zajednice i da se ne bi trebalo drzavama ¢lanicama prepustiti diskrecijsko
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pravo da zasebno reguliraju to pitanje. Smatra da bi Sto prije trebao postojati i zahtjev za potpuni
popis vrsta obuhvaéenih elektroni¢kim ocevidnikom te da on ne bi trebao biti ograni¢en samo na

velike pelagijske vrste.

Michael Carabott (KNS) istice da se na Malti sportski ribolovci ne mogu smatrati takvima, vec
trgovcima, s obzirom na to da ulove 200 kg Sanpjera (kovaca), idu i do 100 milja od obale, ulaze i
izlaze iz luke bez ikakve kontrole, a zatim prodaju ulov restoranima, dok se profesionalni ribarski
brodovima koji ulaze u luku kontrolira 100% iskrcanog ulova.

Ivan Birki¢ (HGK) kaZe da ve¢ godinama ponavlja iste stvari i da je na podrucju sportskog ribolova
ono 3to je Sljuka rekao toéno. Isti¢e da ako u Jadranu ima 300.000 rekreativaca, govorimo o vrlo
ozbiljnim koli¢inama, odnosno oko 1500 tona ribe godisnje, pa je stoga elektronicki ocevidnik od
klju€ne vaznosti.

Borriello (Coldiretti Impresa Pesca) se pita zasto su na popisu vrsta koje podlijezu elektronickom
ocevidniku nalaze samo tuna i iglun, a zatim i druge vrste za nekoliko godina. Kaze da ¢e se u
meduvremenu propisi za profesionalne ribare dodatno izmijeniti, stoga smatra da bi trebalo odmah
registrirati sve ulovljene vrste.

Predsjednik Marzoa Notlevsen slaze se s onim $to je Buonfiglio rekao o stajalistu koje bi MEDAC
trebao zauzeti. Konkretno, o prijedlogu da se zatraZi visSe pojasnjenja o registriranju rekreacijskog
ulova samo za odredene vrste jer bi bilo nepoSteno prihvatiti razli¢éito postupanje prema
profesionalnom i rekreacijskom ribolovu s obzirom na to da oba utjecu na resurse. Istice da ribar
mora obavijestiti o koli¢ini ulova prije iskrcaja, a ako koli¢ina premasi kvotu za 10 %, postoji sankcija
i to mu onemogucuje pristup strukturnim fondovima, ¢ime se usredotocujemo samo profesionalni
ribolov, a moraju se uzeti u obzir sve aktivnosti koje utje¢u na resurse.

Gottardo (Legapesca), navodi znanstvene podatke koji se odnose na Venecijansku lagunu, u kojoj
ima 2000 sportskih ribolovaca koji love 3000 dnevno, $to odgovara gotovo 72 tisuée eura dnevno
proizvoda, odnosno 25 milijuna eura godisnje.

Koordinator Llibori ponavlja da nije dopusteno prodavati ni jedan euro ulovljene ribe te da su oni
koji to Cine ilegalni ribari koje tako treba i tretirati, te da je stoga vazno imati iste mjere strogoce.
Ovo videnje koje su izrazili mnogi sudionici smatra nerealnim, a buduci da podaci nisu ujednaceni,
preostaje joS mnogo posla.

Pisano (EAA) istice da se u pogledu popisa vrsta, u DCF-u prikupljaju podaci za sve vrste i da se stoga
radi o dvije razliite stvari.
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Fabio Grati (CNR) zatim predstavlja novi istraZivacki program GFCM-a, koji ¢e uskoro biti pokrenut,
navodi ciljeve i 4 radna paketa (WP-Work package), prikupljanje podataka, upotrebu podataka za

procjenu stokova, mjere upravljanja i ukljucenje dionika.

Valerie Lainé (GU MARE) poziva prisutne da sudjeluju u istrazivatkom programu GFCM-a jer je do
danas samo 5 europskih zemalja dalo suglasnost za sudjelovanje, a to su Bugarska, Grcka, Cipar,
Hrvatska, Rumunjska i poziva da se ponovno pozovu na sudjelovanje i zemlje poput Spanjolske i
Italije.

Tajnica Caggiano pita Gratija moze li MEDAC biti ukljucen u istrazivacki program.

Grati odgovara da, iako Italija jo$ nije izrazila namjeru sudjelovanja, MEDAC moZe znacajno
pridonijeti radnom paketu 4 (WP4), koji se odnosi na uklju¢enje dionika. S tim u vezi, Grati predlaze
da MEDAC kontaktira GFCM i raspita se 0 moguénosti sluzbenog ukljucenja u istraZivacki projekt.

Koordinator Llibori slaZze se s ovim prijedlogom, zahvaljuje svima i zaklju€uje rad RS-a.

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (lfaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.65.21.1

27
+39 06.60.51.32.59 F

Co-funded by the European Union



MRS
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Réf.:61/2025 Rome, 25 février 2025

Proces-verbal du Groupe de travail 4 (GT4)
Centro Congressi Cavour
28 février 2024

Le coordinateur, Llibori Martinez, Il demande "approbation de I'ordre du jour et du proces-verbal
de la réunion du GT4 qui s’est tenue a Montpellier le 19 avril 2023. lls sont approuvés a I'unanimité.
Il passe ensuite la parole a Fabio Grati, qui présente les nouveautés du nouveau Reglement sur le
controle de la CE pour la péche récréative en mer, et en particulier du programme de recherche sur
la péche de loisir de la CGPM.

Fabio Grati (CNR-IRBIM) compare les deux réglements : le Réglement (CE) N°1224/2009 et le
nouveau réglement sur le contréle UE 2023/2842, et présente les principales nouveautés et
différences. Il précise que, dans la PCP, le mot « péche récréative » apparaissait une seule fois,
11 fois dans I'ancien Réglement, tandis qu’elle est citée a 33 reprises dans le nouveau Réglement,
ce qui témoigne du fait que les régles concernant ce secteur sont de plus en plus détaillées. A partir
de 2026, les Etats membres cotiers devront assurer un systéme d’enregistrement ou de licence et
un systeme de contréle, avec des quotas et limites de capture, qui prévoira par ailleurs la
communication quotidienne des données de capture pour la péche récréative. A partir de 2030, la
collecte des données de capture sera étendue aux autres stocks faisant I'objet des possibilités de
péche, soumis a I'obligation de débarquement ou ayant un autre impact sur la mortalité due a la
péche ou soumis aux plans de gestion. L’annexe 4 représente elle aussi une nouveauté. Elle contient
certaines infractions graves concernant aussi la péche récréative, notamment la vente de produits
de la péche issus de la péche récréative représentant une valeur égale ou supérieure a 50 € ou de
guantités égales ou supérieures a 10 kg. Il informe ensuite que les EM devront beaucoup travailler
a I'application de ce nouveau Réglement, et qu’il semble correspondre aux indications du MEDAC.

M. Buonfiglio (AGCI) demande une explication sur le systeme de transmission automatique des
données, qui devrait étre adopté sur demande des EM.

M. Grati répond qu’il pense que les EM sont obligés de mettre en place ce systeme électronique
d’ici a 2026, et que, s’ils ne sont pas en mesure de le faire, la CE les aidera sur demande de I'EM
présentée avant mai 2024.

Valérie Lainé (DG MARE) rappelle a I'assemblée qu’elle avait elle-méme travaillé a I’ancien
réglement sur le contrdle, qu’elle le connait donc bien, et bien qu’elle ne soit pas impliquée dans la
rédaction du nouveau reglement, elle confirme que les EM devront adopter ce systeme, ou
demander a la CE d’adopter un systéme standardisé pour les différents EM qui en feront la
demande.
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Elle indique qu’il existe un projet pilote pour I'enregistrement des captures, qui sera présenté plus
tard, et que les EM choisiront ensuite s’ils souhaitent 'adopter ou choisir un systéeme national.

M. Llibori Martinez pense a ce stade que l'interprétation de M. Grati et de Mme Lainé est correcte.

Rafael Mas (EMPA) considére comme positive la création d’un registre électronique, mais il pense
gu’il n’y aura pas de données, car leur transmission se fait actuellement sur base volontaire, et que,
si ceci est confirmé, la situation actuelle ne changera pas. Il demande des informations
supplémentaires sur la sanction prévue pour la vente de produits issus de la péche récréative
représentant une valeur de plus de 50 euros. Il pense que cette précision ne devrait pas étre prévue,
car la péche récréative ne doit en aucun cas étre associée a la vente, et que cette limite de 50 €
équivaut a une porte ouverte au commerce du produit de la péche récréative, par conséquent
illégal. Il rappelle que ce phénomene est discuté depuis longtemps, et qu’aux Baléares, par exemple,
malgré la réglementation de la péche récréative, il y a 50 000 licences.

Le coordinateur précise que, pour ce qui concerne la péche récréative, la CE a clairement établi
I'interdiction de la vente, et que le seuil de 50 € fait référence aux infractions graves. Pour ce qui
concerne les données, il précise qu’elles sont disponibles dans certaines communautés, et qu’elles
seront toujours plus nombreuses. La CE et la CGPM indiquent la marche a suivre pour augmenter le
nombre de données disponibles, et il pense que I'on avance dans la bonne direction. Une bonne
partie dépendra également des controles.

Laura Pisano (EAA) rappelle que l'interdiction de la vente existe, et demande des précisions sur la
distinction entre infraction grave et moins grave, car elle pense que l'infraction est grave a I'acte de
vente, indépendamment du seuil de 50 €.

M. Grati répond a Rafael Mas que les EM recueillent déja les données dans le DCF (Data Collection
Framework) et que des projets pilotes ont été menés dans le cadre du DCF et de la CGPM, et souligne
gue la méthodologie peut sans doute étre améliorée.

Valérie Lainé (DG MARE) précise qu’elle ne suit pas ce dossier en personne mais qu’elle peut
regrouper les questions et les transmettre a ses collegues.

Antoni Garau indique qu’il représente I'administration des Baléares et pense que le Reglement
établit une direction a suivre correcte car on parle d’une activité sociale et d’extraction qui doit étre
réglementée. Il indique que son administration collecte les données depuis 2018, activité trés
complexe en raison du grand nombre de licences, 45 000, et du nombre de bateaux largement
supérieur au nombre de bateaux de péche professionnelle. Mais la péche récréative contient une

composante culturelle particuliere, et il est important de tenir compte de I'aspect régional. Il
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rappelle un aspect non moins important, a savoir le stockage des données, car la gestion d’un tel

volume de données n’est pas simple.

Ivan Birkic (HGK) est d’accord avec Laura Pisano, peu importe qu’il s’agisse de 10 ou 5 euros, la
valeur économique ne devrait pas étre liée a la sanction, qui devrait s’appliquer quelle que soit la
guantité de poisson vendue. Il indique que I'on compte environ 500 000 pécheurs récréatifs en
Croatie, et que si une vente de 50 € par personne était autorisée, I'impact serait immense. Il insiste
pour que la péche récréative fasse I'objet de sanctions séveres, faute de quoi on laisse la porte
ouverte au marché noir.

José Maria Juarez (lveaempa) fait part de son incrédulité face a cette bienveillance envers la péche
récréative, vu que le réglement laisse aux EM la décision d’appliquer ou non les sanctions. C'est une
pratique sportive, mais elle doit étre réalisée avec conscience. Il se demande pourquoi des
fermetures saisonniéres ne sont pas prévues aussi pour la péche récréative, et pourquoi il est
possible de visualiser et surveiller toutes les captures des professionnels, et non celles des pécheurs
récréatifs.

M. Buonfiglio (AGCI) s’associe aux propos de ses collégues concernant I'incohérence absolue qui
ressort du Reglement a partir du moment ou I’on établit un plafond (50 €) pour l'infraction grave a
I'interdiction de commercialisation. Pour ce qui concerne la flexibilité, il rappelle que I'on parle
uniqguement du réglement sur le contréle, a savoir d’un systeme de sanctions qui releve de la
compétence des EM, et d’un systeme d’enregistrement qui est désormais une obligation
communautaire. Mais le reglement CE 1967 de 2006 obligeait déja les EM a réglementer la péche
récréative sans convenir de ligne de conduite commune, et méme si I’on considérait que tous I'aient
fait, chaque Etat membre a adopté une conduite différente, contrairement a la péche
professionnelle qui est réglementée de maniere uniforme au niveau de la CE. Il rappelle par exemple
gue I'ltalie autorise encore pour la péche récréative des engins tels que la trottine ou I'utilisation de
I’électricité et d’accessoires pour la péche récréative interdits dans d’autres EM. |l mentionne le
moulinet électrique, qui permet de pécher de grandes quantités de poisson, et n’est pas interdit en
Italie. Il pense que le MEDAC devrait demander I’'harmonisation de la reglementation au niveau
européen, sans laisser aux EM la liberté de sanctionner ce qui leur semble opportun.

Filippo Cassola (CIPS) rappelle que toutes les reglementations indiquent clairement que la vente
du produit de la péche récréative est interdite, et mentionne également la Loi italienne 154 de
2020 qui la sanctionne lourdement en ltalie. Il précise que ce Réglement sur le controle change le
concept de sanction grave, mais que ceci ne signifie pas qu’il y a une tolérance pour la vente.
L'année derniere, la Recommandation de la CGPM avec les tailles minimales a été approuvée, par
conséquent un processus de recherche sérieux au sein de la CGPM a été entamé. Pour le moulinet
électrique, il précise qu’il est autorisé dans certaines limites. Pour ce qui concerne les engins, il a
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récemment lu un avis du NWWAC indiquant que I'engin ne peut étre qualifié comme
professionnel ou récréatif, mais que ceci dépend de I'utilisation que I'on en fait.

M. Costantini (WWF) est d’accord avec la précision sur l'infraction grave, méme si, selon son
interprétation, le réeglement empéchait dans tous les cas la vente de produit de la péche issu de la
péche récréative, mais il pense que le MEDAC peut rédiger un avis soulignant cet aspect qui semble
avoir échappé a tous.

M. Sardone (UILA Pesca) déclare que tout le monde s’est laissé distraire par une limite pécuniaire
concernant une interdiction qui est évidente aux yeux de tous. Il revient sur le fait qu’il est
inacceptable de nommer « sanction non grave » le fait qu’un pécheur illégal puisse par exemple
pécher des tellines et les vendre a des personnes qui sont ensuite atteintes d’hépatite, tandis que
les pécheurs professionnels doivent se soumettre a toute une série de contréles sanitaires. Il donne
I'exemple de sa région, ou les pécheurs professionnels ont abandonné les palangres, car ils savent
que les pécheurs récréatifs vendent a moitié prix le poisson qu’ils péchent avec cet engin.

Mme Pisano (EAA) rappelle que ce sujet est sur la table depuis plus de 7 ans, et précise que I'on ne
va pas a la péche uniquement pour se divertir et que ce n’est pas un jeu. Concernant la transmission
électronique des captures, elle demande, étant donné que chaque EM est libre de créer son systéme
d’enregistrement autonome, comment les données seront stockées quand elles seront transmises
a la CE. Elle pense que la CE devra fournir des spécifications techniques, comme celles du manuel
de la collecte de données.

M. Petrou (AP Marine) indique que les pécheurs récréatifs sont naturellement aussi présents a
Chypre, et qu’il y a une forte concurrence avec les palangriers, ce qui a un impact important sur un
secteur déja appauvri. Chypre compte 3 fois plus de pécheurs récréatifs que de pécheurs
artisanaux. Il s’agit d’'un probléme tres grave, pas seulement pour ce qui concerne la vente, mais
aussi la concurrence en mer, les lieux de péche et les cibles de péche. Pour les espéeces
envahissantes, par exemple : la péche a la rascasse volante ou au poisson-lapin en dessous de la
taille minimale n’était initialement pas un probléeme en raison des immenses quantités péchées,
mais maintenant que ces espéces sont devenues des produits sur marché, il existe une concurrence
avec la péche sportive, car les prix sont différents, et le gouvernement ne limite pas les quantités.

M. Kahoul (Proud’homie) précise que, quand les pécheurs professionnels veulent changer de
moteur ils doivent demander une autorisation, et que chaque fois qu’ils mesurent un poisson péché
ils ont peur. Il pense qu’on est en présence d’une grande hypocrisie politique, car les pécheurs
sportifs sont équipés d’engins professionnels, et que le produit de la péche lors des compétitions
est ensuite vendu aux enchéeres ou au marché. M. Kahoul est en faveur d’une réglementation, mais
demande que la péche récréative soit soumise aux régles de la péche professionnelle.

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (lfaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.65.21.1

27
+39 06.60.51.32.59 F

Co-funded by the European Union



MRS
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Pour ce qui est de la péche récréative, M. Pucillo (ETF) voit dans ce reglement la légalisation de la
péche illégale. Il est d’accord avec Mme Pisano.

M. Buontoukos (PEPMA) souhaite ajouter quelques précisions. La limite de 50 € est a son avis
inacceptable, car la vente devrait étre interdite quelle que soit la quantité, de plus, il devrait y avoir
une limite aux engins de péche, a la quantité et aux especes. Il pense enfin que certains types de
péche sous-marine ne devraient pas étre autorisés, comme la péche de poissons de grande valeur
commerciale, et que tout tourne également autour des contréles, car un autre aspect important en
Grece est la tracabilité.

Daniela Banaru indique qu’elle travaille avec des pécheurs de la zone de Marseille et connait le
phénoméne de concurrence déloyale, car les plaisanciers sont environ 17 000 par an dans le port
de Marseille, contre 900 pécheurs professionnels. Elle indique que, selon les études, ils pésent plus
que la péche professionnelle sur la péche cétiere, et fait par exemple état d’un trafic illégal
démantelé dans la zone des Calanques. Les scientifiques se sont portés partie civile pour le proceés,
et pour lutter contre ces phénoménes, des certificats pour la valorisation du produit de la péche
professionnelle ont été créés. Elle pense que le seuil des 50 € est un alibi et que ces pratiques sont
préjudiciables et constituent un risque important pour les stocks, car il n’y a pas de données sur les
captures et leur impact, uniquement des estimations.

Laurence Cordier (DG MARE), apres avoir écouté les questions des participants, souhaite fournir des
éclaircissements sur certains aspects relatifs aux nouvelles régles introduites par le reglement. Elle
précise que les pécheurs récréatifs devront s’enregistrer et rendre compte des captures par voie
électronique, mais que ceci sera limité a un petit nombre d’espéces, et concernera pour la
Méditerranée uniquement le thon et I'espadon. Les EM devront cependant recueillir les données
des captures d’autres especes, dont la liste sera établie sous peu. Ceci permettra d’obtenir les
informations, et la collecte des données sera un devoir des EM. Aprés quelques années
d’application, la CE sera par conséquent en mesure d’établir une premiere liste d’especes dont les
pécheurs récréatifs devront enregistrer les captures, ce qui étendra la gamme d’espéces, mais tout
dépendra de lI'impact qui ressortira de I'analyse des données collectées. Dans certains cas, s'il
résulte un impact considérable sur certaines espéces, ces données pourront servir a compléter la
liste des especes dont les pécheurs récréatifs devront enregistrer les captures. Pour ce qui concerne
les sanctions, la vente des captures de la péche récréative est interdite depuis longtemps, et les
infractions a cette interdiction peuvent étre graves ou moins graves. Elle ajoute qu’une discussion
a eu lieu au sein du PE pour établir I'infraction grave dés 1 euro, mais que le compromis a été de
fixer la limite de la sanction grave a 50 €. Le grand changement par rapport a la réglementation
européenne précédente est la création du registre, qui permettra d’avoir beaucoup plus de

données. Elle pense que c’est une avancée importante. Il faut faire en sorte que les EM soient
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toujours en mesure de réglementer la péche récréative au niveau national, et éventuellement de
mettre en place des regles plus séveres sur la base des indications de I'UE. Elle rappelle que la mise
en ceuvre reléve de la responsabilité des EM et que la CE peut les soutenir et développer les

instruments nécessaires.

Mario Sljuka (CFOSA) salue I'assemblée et indique qu’en Croatie, la péche sportive en mer est
incluse dans le cadre réglementaire et qu’il est important de distinguer la péche sportive de la péche
récréative. Il convient avec Mme Pisano e M. Cassola que ce reglement représente un grand pas en
avant méme si on entend toujours répéter les mémes choses. Il pense que si I'application des
sanctions est décidée au niveau national, il est nécessaire d’harmoniser cette application pour
arriver a des regles du jeu équitables pour tous les EM. Il se dit satisfait du fait que I’enregistrement
de la péche récréative fasse désormais partie de la vision de la CGPM, et pense qu’il faut aller vers
le systeme de pécher-relacher, qu’il est hors sujet de parler de palangriers et de lampes, qui doivent
a son avis étre considérés comme des engins de péche artisanale professionnelle et qu’ils ne veulent
en aucun cas considérer comme sportifs.

M. Buonfiglio (AGCI) propose que ce GT envoie au ComEx une proposition d’avis dans lequel, tout
en appréciant les avancées du Reglement sur le contréle dans le domaine de la péche récréative, le
MEDAC fasse part de sa contrariété pour la distinction entre infractions graves et non graves
concernant la possibilité de vente qui, étant donné qu’elle est interdite, devrait toujours étre
considérée comme grave, car si les EM avaient demandé I'avis des pécheurs professionnels a ce
sujet, c’est ce qu’ils auraient dit, mais ceci n’a malheureusement pas eu lieu. De plus, bien que "avis
du MEDAC ait été pris en compte, il est opportun de demander que ce sujet fasse |'objet d’une
harmonisation au niveau communautaire et que la réglementation séparée en la matiere ne soit
pas laissée a la discrétion des EM. |l faudrait également demander dans cet avis de recevoir au plus
vite une liste compléte des espéces incluses dans le registre électronique, et qu’elle ne se limite pas
aux grands pélagiques.

Michael Carabott (KNS) précise qu’a Malte, les pécheurs sportifs ne peuvent pas étre considérés
comme tels, mais comme des commergants, car ils peuvent capturer 200 kg de Saint-Pierre, aller
jusqu’a 100 miles au large, entrer et sortir sans aucun contréle, et vendre ensuite aux restaurants,
tandis que, quand un bateau de péche professionnelle entre au port, le contréle s’effectue sur 100 %
des débarquements.

Ivan Birkic (HGK) ajoute qu’il tient ces propos depuis des années, et que les déclarations de M. Sljuka
sur la péche sportive sont correctes. S’il y a 300 000 pécheurs récréatifs dans la zone Adriatique,
ceci représente des quantités considérables, a savoir 1 500 tonnes de produit de la péche par an,
par conséquent un registre électronique est fondamental.
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M. Borriello (Coldiretti Impresa Pesca) demande pourquoi la liste des especes soumises a
I’enregistrement électronique contient uniquement le thon et I'espadon, puis les autres espéces
dans quelques années, car les reglements pour les pécheurs professionnels continueront eux a
évoluer. Il pense qu’il faudrait par conséquent enregistrer dés a présent toutes les especes

capturées.

Le Président, Antonio Marzoa Notlevsen est d’accord avec M. Buonfiglio sur la position que devrait
adopter le MEDAC. Il est d’accord en particulier avec la proposition de demander des
éclaircissements sur l'enregistrement des captures de la péche récréative uniquement pour
certaines espéces, car il serait injuste d’accepter un traitement différent entre la péche
professionnelle et récréative, étant donné qu’elles ont toutes deux un impact sur les ressources. Il
ajoute que le pécheur doit indiquer le volume des captures avant de le débarquer, et que si la
guantité dépasse le quota de 10 %, une sanction s’applique, et ceci lui empéche d’accéder aux fonds
structurels, se concentrant ainsi uniguement sur la péche professionnelle, alors que toutes les
activités ayant une incidence sur les ressources doivent étre prises en compte.

M. Gottardo (Legapesca) fournit les données scientifiques concernant la Lagune de Venise, dans
laguelle 2 000 pécheurs sportifs péchent 3 kg par jour, ce qui correspond a environ 72 000 euros par
jour de produit, soit 25 millions par an.

Llibori Martinez, le coordinateur, rappelle qu’il est interdit de vendre méme un euro de produit de
la péche, et que ceux qui le font sont des pécheurs illégaux et doivent étre traités comme tels, c’est
pourquoi il est important d’avoir le méme critére de rigidité. |l pense que cette vision, partagée par
de nombreux participants, n’est pas réaliste, et qu’il y a encore beaucoup de travail a accomplir car
les données ne sont pas uniformes.

Mme Pisano (EAA) précise pour ce qui concerne la liste des espéces que, dans le cadre du DCF, la
collecte de données pour toutes les especes est en cours, que ce sont par conséquent deux choses
différentes.

Fabio Grati (CNR) présente ensuite le nouveau programme de recherche de la CGPM, qui sera lancé
sous peu, et indique les objectifs et les 4 lots de travail, la collecte de données, I'utilisation des
données pour I'évaluation des stocks, les mesures de gestion et la participation des parties
prenantes.

Valérie Lainé (DG MARE) invite I'assemblée a participer au programme de recherche de la CGPM,
car seuls 5 pays européens ont a ce jour fait part de leur volonté de participer, la Bulgarie, la Gréce,
Chypre, la Croatie et la Roumanie. Elle invite a solliciter la participation des pays tels que I'Espagne

et I'ltalie.
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La Secrétaire Rosa Caggiano demande a M. Grati si le MEDAC peut participer au programme de
recherche.

Il répond que, bien que I'ltalie n’ait pas encore exprimé son intention de participer, le MEDAC

peut contribuer de maniere significative au lot de travail 4, qui concerne la participation des parties
prenantes. A ce sujet, M. Grati suggére au MEDAC de contacter la CGPM pour demande a participer
officiellement au projet de recherche.

Le coordinateur, M. Llibori Martinez, se déclare d’accord avec cette proposition, remercie tous les
participants et léve la séance.
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MNpwrt.: 61/2025 Pwun,25 OeBpouapiov 2025

Npaktikd tng Opadag Epyaociag 4 (OE4)
Centro Congressi Cavour
28 MeBpouvapiov 2024

O ouvtoviotAg Llibori Martinez {ntdeL tnv €ykplon tng nuepnoiag Slatagng Kal Twv TTPAKTIKWY TNG
ouvavtnong tng OE4 mou €éAaPe xwpa oto Montpellier otig 19 Anpihiouv 2023. Eykpivovtal Kot ta
600 opodwva. Alvel petd tov Aoyo otov Fabio Grati yla tnv mapouvcioon Twv véwv SeSouévwy ou
adopouv tov Kavoviopo tng EE yia tov éAeyxo tng BaAddoolag Puxaywykng aileiag kat dlaitepa
TOU €peUVNTIKOU Mpoypappatog tng FTEAM yia tnv Yuxaywylkn aAleia.

O Fabio Grati (CNR-IRBIM) cuykpivel Tov Kavov. (EK) Ap. 1224/2009 pe tov Kawvoupylo Kavoviopod
EE yia toug EAéyxoug 2023/2842 kat tovilel Ta Bacikd Kalvoupyla otolxela Kat Tig StadopEg Tou .
Avadépel otL otnv KAAM , n AéEn «Puxaywykn alleio» avadpépetal pio popd, otov mMoAlo
Kavoviouo 11 ¢popég evw otov katvoupylo Kavoviouo epdaviletal 33 popEg . ALEUKPLVITEL CUVETTWC
OTL auTO amotelel €vdelEn OTL oL Kavoveg Tou adopouv autd Tov kKAGdo yivovtal moAU Tio
Aentopepeis. Ano to 2026 KOl HETA, TA MOPAKTIA KPATn UEAN Ba mpémel va e€aodadicouv va
ocuoTnua eite kataypadng eite adelodotnong kat €va cUCTNO EAEYXOU LE TIOCOOTWOELG KAl OpLa
oAievuong. To ovotnua autd Ba mpéemel va TPOPAETEL KOl TNV KABnUepLvr) Kolwomoinon twv
otolxelwv alievong og otL adopa tnv PuxaywyLkn aiteia. Ao to 2030, n cuykevipwon Sedopevwy
yla tnv adicuon Ba emektabel kat oto AAAQ amoBEpata mou anoteAOUV AVTIKEUEVO TWV OALEUTLIKWY
EUKALPLWY KOL TIOU UTIOKELVTAL OTNV UTIOXPEWOHN €KPOPTWONG , TTOU EMNPEAIOUV TNV AALEUTLKN
BvnowoTnTa ; TIOU UTIOKELVTAL O€ SLAXELPLOTIKA Ttpoypappata. Mio dAAn kalvotopia eival auth
tou Mapaptiuartog 4 omou mapatibevial pepkég coBapég mapaBdocelg mou adopoulv Kol Thv
Puxaywykn oAela, petafy twv AAAWV n TWANCN TPOIOVIWV TIOU TIPOEPXOVTAL QMO TNV
Puxaywykn alteio kat pe afia mou va femepvael ta 50 supw [ pe Bapog mou va eival (oo n
HeyaAuTtepo Twv 10 KIAWV. Zuvexilel Aéyovtag OTL Ta KpAtn HEAN Ba mpémel va SouléPouv oAU yla
Vv edapuoyn autou tou véou Kavoviopol mou daivetal va cuvadel pe autodv ou avadépbnke
a6 to MEDAC.

O koc¢ Buonfiglio (AGCI) {ntael va umapéel pia Sleukplvnon OXETIKA PE TO CUOTNHUO QUTOUATNG
SlaBiBaong twv dedopévwy. To cloTNUa AUTo Ba MPEMEeL va ULOBETNBEL KATOMLV AUTAUOTOC TWV
KPOATWV HEAWV.

O Kkog Grati amavtdsl OtL Katd TV armor) Tou Ta KpAtn UEAN elval uTtoxpewpéva va BEcouv os
epappoyr auTo To NAEKTPOVIKO cUOTNHA EVTOG Tou 2026 Kot av §Ev UMOPECOUV va To Kavouv n EE
Ba toucg Swoel Eva xépL fonBelag umo Tov OPO OTL TO KPATOG HEAOC Ba UTIOBAAEL Eval altnua EVTOG
Tou Maiou tou 2024.
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H Valerie Lainé (DG MARE) BupileL o 6Aoug OTL elxe pyaoTEL N 8LA AUTOMPOCWTIWG YLoL TOV TLAALO
Kavoviopo eAéyxwv Kol KOTA OUVETTELD TOV YVwpilel TOAU kaAd. MoAovoTtt Sev eival umtevBuvn yla
NV ouvtagn tou véou Kavoviopou, eriPeBatwvel 0tLta Kpdtn LEAN Ba mpémel va uLloBEeTHoOUY AUTO
To ovotnua f evaAAakTika Ba Intricouv amo tv EE va uloBeTroel £€va TUTTOMOLNUEVO GUOTNHA YLa
000 KPATN HEAN To {ntrioouv. AvadEpeL OTL UTIAPXEL EVA TIAOTIKO TIPOYPAUUA YLl TNV KaTtaypadn
TWV GALEUMATWY Kol ylat To B€pa autd Ba yivel pila mapoucioon evw PETA Ta KpAtn HEAN Ba
emAEEouV av Ba to uloBetroouv i av Ba mpoTinoouV éva BVIKO cUoTNUA.

O ouvrtoviot Llibori miotevet 6tL n epunveia mou divetal amnd tov ko Grati kat Tnv Ka Lainé gival n
owoTn EpunVveia.

O Rafael Mas (EMPA), Bewpel OtL givat Betiki n dnuioupyia evog nAekTpovikoU apxeiou aAAd
moteVel OtL Sev Ba unapEouv dedopéva ylati yia tnv wpa n dtapfipaon dedopévwy yivetal oe
€Belovtikn Baon kot av auto emiBefalwbel, n mapovoa katdotaon dev Ba aAlAdfel. Zntdel va
60000V meplocdTepeg MAnpodopleg yla TNV MPOoPAEMOUEVN KUPWON YL TNV TTWANCH TPOIOVIWY
Puxaywylkng altelag mou n afia toug emepvael ta 50 supw. Oewpel OtTL dev Ba mpémel va
TIPOPAETIETAL TO OUYKEKPLUEVO QUTO onpeio ylatt n YPuyxaywykn aAeia dev Ba mpémel va
ovadEPETaL UE KOVEVAV TPOTIO OTNV TIWANGCN KAl OTL AUTO TO O0pLo TwV 50 eupw peTadpaletal o
€va avoLXTo mapabupo yla TNV epmopia mMPoidvTwy ToU TPOEPXOVTAL Ao TNV PuxaywyLkn aAleia
KOLL TTOU KOATA CUVETELA €lval Ttapdavopa. Oupilel 6tL edw kat kapod yivovtatl culnTrHoELS yLa QUTO
To daLvouevo Kal OTL yla mapadelypa otig Bakeapideg poAovotL umapyel pia puBulon yla tnv
Puxaywykn aAleia, o aplBpog twv adswwv avépyetat o 50.000

O ouvtoviotn¢ Sleukplvilel otL og otL adopd NG Yuxaywylkn oAleia, n EE opilel cadwg OtL n
MwAnon anayopeVETAL KOl OTL To KATtwdAL Twv 50 eupw avadépetal o coPapég mapafAacels. 2
otL adopd ta dedouéva, avadEpel OTL O OPLOUEVEG KOLWVOTNTEG UTtApXouv dedopéva kal Ba
urtiapéouv OAo Kal meploocotepa. H EE kat n TEAM &eixvouv tov 6pouo mou Ba mpémel va
okoAouBnBel mMpokeléVOu va UTIAPYXOUV ONO Kal TEPLocOTEPA Sedopéva Kol TILOTEVEL OTL QUTH
elval n owotn katevBuvon. MoAla BERata Ba e€aptnBoUV Kal armod Toug EAEYXOUG.

H Laura Pisano (EAA) Bupilel otL umdpyxel amayopeuon MwANong oAAd I{NTAEL TEPLOCOTEPES
€€NyNoeLs we mpog tnv dLakplon petatl coBapng kat Alyotepo cofapng mapdpaong, emeldn Bewpel
otL n mapafacn sivat coBapr TNV oTyUn TG MwANoNC, aveéaptnta anod 1o 6plo Twv 50 svpw.

O koc¢ Grati amavtdel otov Rafael Mas otL ta kpatn péEAn nén cuykevipwvouv ta dedopuéva oto DCF
(Data Collection Framework — MAaicto ZuAAoyng Aedopévwy) Kal OTL €XOUV YIVEL TUAOTIKEG UEAETEC
kal ota mAaiola to DCF aAAd kot o€ enimedo FTEAM. Tovilel 6tL uTtdpyouv neplbwpla BeAtiwong tng
pnebodoloylag.
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H Valerie Lainé (DG MARE)avad£pel OtTL emeldr Sev mapakoAouBnoe auTo To BEUA AUTOTPOCWTWG,

UTTOPEL VO CUYKEVTPWOEL TA EPWTHMOTO KAl Vo Ta TpowBrostL oe ouvadéAdoug Tng .

O Toni Garau maipvel Tov AOyo Kal avadpEpel OTL ekmpoownel tnv dloiknon twv Baleapidwv.
Miotevel 0TL 0 Kavoviopog opilel TNV owotr mopeia mou Ba mpémnet va akoAouBnBel amo tnv oTyun
TIOU MAQUE yla Ml KOWWVLKA KoL Ttapaywylkn Spaotnelotnta mou Ba mpémel va pubpLoTeL.
AvaKkolvwveL OTL cuykevtpwvovtal ta dedopéva amnod to 2018 kat Tovilel OtL eivat éva TOAUTIAOKO
B€pa adou unapyouv 45.000 ASELEC KOL KATA CUVETELA EVOG OPLOUO AALEUTIKWYV TIOAU TILO HEYAAOG
anod Tov aplOuo twv okadwy emayyeApaTIkiG aAleiog . H Puxaywyikr alleia Opwg €XeL Kal éva
161alov TOALTIOTIKO OTOLXELO Kal TEAKA €ilval onuaviikd va AndBsl umdyn kat n mepldepeLakn
armon. Yrmoypapuilel kat éva aAAo Bfpa mou eival €€ (oou onuavtikd , SnAadn autd ng
amoBrikevong dedopévwy ylati n dlaxeiplon Tou Oykou Twv deSopévwy Sev eival eUKOAN.

O Ivan Birkic (HGK) Aéet 6t oupdwvel pe Tnv Laura Pisano, 6ev €xel onuacia av mpokettal yia 10
yla 5 eupw. H otkovoputkn aéla dev Ba mpEmeL va eival oe cuvapTnon KE TNV KUpWaon Tou Ba TpEmel
va eTuBAnBel, avefaptnta anod Tnv moootTnTa Tou MWANBEVTOG aAleUpaToG. ALEUKPLVIlEL OTL oTNV
Kpoatia undpyxouv nepinouv 500.000 atopa mou acyoAouvtal pe TNV Puxaywylkr oAleia Kal av
erutpanel n mwAnon aAlevpAaTwy 50 eUupw KAT ATOMO, OL ETUMTWOELG Ba eival ToAU coBapéc. Tovilel
otL n Yuxaywylkn alleia Ba mpemnel va TlHwpeital coBapd, StadopeTika avolyel To mapabupo yla
™V Snuoupyila pavpng ayopag.

O Jose Maria Juarez (lveaempa) avadépel OTL pével AdwVoC UMPOOoTA O€ auTh TV yevvalodwpia
ylia v Puxaywykn alteia adol o Kavoviopog adrvel ta Kpatn HEAN va MApouV TV anodacn
va €pappOCcoUV N VO UNV €GAPUOCOUV TIG KUPWOELG. MpoKettal yla pia aBAnTiki TpakTikr aAAd
yivetal pe amoAutn ouveibnon. AvopwTtlETal mwg eival Suvatov va Unv mPoBAEmovVTaL EMOXLIKES
anayopeVOELG akOUn Kat yla tTnv Puxaywylkn aAteio kot mwg yivetal va pmopel kaveic va eA€yEel
KOl va TiapakoAouBnoel OAeg TG SpacTnPLOTNTEG TWV EMAYYEAUATIWY OALEWV Kal OXL TwvV
EPOOLTEXVWV.

O kog Buonfiglio (AGCI) cupdwvel pe 6ca eimav ol cuvadeAdol OXETIKA HE TNV OIMOAUTNH
OVOVTLOTOLYLOL TTOU TIPOKUTITEL ATtO ToV Kavoviopd amo tnv oty mou opileTal éva avwTtato 0pLlo
(50€) ywa tnv coPapn mapapiacn ¢ anayopsuong eumoplag. e 6tL adopd TNV EAACTIKOTNTA,
Buuilel ot yivetal avadopd povov otov Kavoviopd EAéyxou 6nAadn oe éva cuotnua emBoAng
KUPWOEWV TIOU £(val ApHOSLOTNTAC TWV KPATWV LEAWV KAL O £va cUoTNUa Kataypadng mou xeL
YIVEL KOWVOTLKA UTTOXPEWON.

O Kavoviopog EE 1967 tou 2006 OHWG, UTTOXPEWVEL Ta KPATN HEAN va puBuicouv tnv Puxaywyikn
oAlela xwplg va umayopevouv pia Kown ypappr. Av cuvenwc amnodextoUue Kal Sev dextoupe OtL
OAoL TO €x0ouV KAVEL, Ba PETEL va TTOUE OTL TO KABE KPATOG LEAOC TO EKAVE UE SLAPOPETIKO TPOTIO
, 0 avtiBeon pe TNV emayyeApatiky alleia tou SLEmetal and kavoveg o eninedo EE kat pe eviaio
TPOmo. Ouuilel yia mapddelypa OTL oTNV NeplmTwon TG Puxaywylkng aAleioag otnv Italia, sival
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Sekta epyaleia OMwG To apayadt i n xprion NAEKTPLKOU pevpatog i BondnTikwy epyaleiwv Tou
anayopevovtal o€ AAAA KpATN LEAN. AvadEPETAL OTOV NAEKTPLKO LUAO TTOU SEV amayopeVETAL OTNV
ItaAia Kol Tou eTUTPEMEL TNV aAleuon pPeyAAwV MOCOTATWY aAlEUMATWY. Motevel 0Tt wg MEDAC
Ba mpémel va yivel pia avadopd otnv evapuovion Tng vopoBbeoiog o eninedo eupwmnaiko xwpig va
adebolv Ta meplBwpla ota KpATN KEAN va ETUBAAOUV KUPWOELG EKEL OTIOU TO BEWPOUV EPLOGOTEPO
OKOTILHO

O Filippo Cassola (CIPS) tovilet 6tL 6An n vopoBeaoia avadépel cadpwc OTL anayopeVETAL N TIWANGCN
npoloviwv Puxaywylkng alteiag. Avadépetal eniong otov vopo 154 tou 2020 mou emiPalel
ooBapEC KUPpWOELG, oTnV ItaAia. Aleukpvilel OTL aUTOG 0 Kavoviopog EAEyxwv aAAAleL Thv évvola
TwV oofapwVv KUPpWOEWV aA\d auto dev onuaivel OTL UTIAPXEL avoxn yla tnv mwAnon. Mépuot
eykpiOnke n ovotaon tng NTEAM pe ta €AdylOoTa UETPO. =€KIVNOE KOTA OUVEMELX Uia cofapn
Swadkaoila €peuvag oto mAaiolo tng NEAM. Q¢ Tpog tov NAEKTPIKO HUAO, avadépetal Otl
ETUTPEMETAL EVIOG Oplwv. IXETIKA UE Ta epyaleio Stafaoca mpoodara pio ywvwpodotnon tou
NWWAC otnv omola avadEpouv OTL 0 XapaKINPLOKOG Tou gpyaleiou dev pmopel va eival ite
PuxaywyLKog eite emayyeALATIKOC. E€opTATAL QO TNV XPrion oV YIVETaL.

O kog Costantini (WWF) AéeL o0tL cupdwvel pe To onueio mou avadépetal os pia coBapn n oxL
napoafiaon, akoun KaL av otV eppnveia Tou o Kavoviouog amoyopeue os KABe mepimtwon Kabe
MwANoN aALlEVUATOG TIPOEPXOUEVOU o Puxaywylkr aAleia. Oswpel 6tL To MEDAC Ba pumopouoe
va ypayel pia yvwpodotnon otnv onoia Ba avadépetal oe autd 1o Bépa mou daivetal va €xel
Staduyel anod 6Aoug

O ko¢ Sardone (UILA Pesca) avad£pel 0tL SLEAaBe TNE MPOCOXAG LAC EVA XPNUATIKO OpLO TTou adopa
hio amayopevon mou eival cadng yla 0Aoug. Kavel pepkég okéPelg OTL elval amapadekto To
YEYOVOG OTL OVOUGTeTaL « pn coPapn mapdBacn» To OTL €vag APAVOUOC AALEAG VLo TTapadelypa
umopet va aAlevoel axfadeg kat va Tig TouARoeL o€ avBpwroug ou petd Ba mpooAnBouv amo
nnatitida, evw ot emayyeApatieg alleic Ba mpenel va umoBallovtal o pia oAOKAnpn oslpd
UYELOVOULKWV EAEYXWV. AvadEpeTal oto mapadelypa TnG MepLPEPELAG TOU OTOU OL EMOYYEAUATIEG
€xouv eykatoAeipel ta mapayddia ylati yvwpilouv OTL oL EpACITEXVEG AALEL TTOUAAVE O€ ULOT) TLUN
Ta Papla mou aAlevouv Ue apayadia.

H ka Pisano (EAA) Bupilel otL yla to B€épa auto yivetal culitnon yla mavw amnod 7 xpovia Kot
SleukpLvilet otL bev mael kKaveig va PapePel povov yla va PuxaywynBel kat otL Sev sivat mayvidt.
AVOPWTLETOL OXETLKA UE TNV NAEKTPOVLIKA HETABIBOON TWV AALEVUATWY TO £ERAG: OO TNV OTLYUN TIOU
KOs kpATog HEAOC elval eAeVBepo va SnuLoupynoEL Eva aAUTOVOUO cuotnua kKataypadng mwe Ba
amoBnkevovtal petd ta Sedopéva otav anootalolv otnv EE; Oswpel 6tL n EE Ba mpémnel va dwoel
TEXVIKEC TtpodLaypadEG OTIWG AUTEG TTOU TIEPLEXOVTAL OTO EYXELPLSL0 cUAAOYNAG SeSOUEVWV.
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O kog Métpou (AP Marine) avadépet 0tL untapyouv Befaiwg epacttéxveg aAleic kat otnv KUTpo Kal
OTL UTLAPXEL EVOG LEYAAOG QVTAYWVIOMOC LE Ta Ttapayadia ou emnpealel €vav KAASo Tou €XeLnén
npoPAnuata. YMApXeL €vog TPUTAACLOG apLOUOC EPOOLTEXVWY OALEWV O OXEON WUE TOUG
amacXoAOUEVOUG 0TNV aAlela Uikpn ¢ KAlpakag. Mpokettal yia éva mpoBAnua oAl coBapo, mou
Sev adopd puoévov tnv mwAnon oAAd KoL TOV aVTaywVLoUOo otnv Bakacca , adopad Kal To TL aALlEVETAL
KalL TTou oALeVETAL. AVOPEPETAL OTO MOPASELY O TWV XWPOKATAKTNTIKWY ELSWV YLt LOAOVOTL 0TV
apxn 6ev amoteAovoe mpoBAnua n aiicuon tou unopeyéBoug AeovtoPapou i tou siganus luridus
AOYW TWV HEYAAWV OALEUPEVWY TTIOCOTHTWY, TWPA TIOU €XOUV YIVEL TTPOIOVTA TNG AyOopPAC, UTIAPXEL
QVTOYWVIOUOG LE TNV EPACLTEXVLKA aALElQ yLATL OL TLMEG elval SladopeTikéG Kat n KuBépvnon Sev
nieplopllel TIG MOCOTNTEG.

O ko¢ Kahoul (Proud’homie) avadépel otL 0tav BEAouv ol emayyeApatieg aAleic va alldafouv éva
KvnTApa, Ba mpEmel va mapouv adela kal 6tav aAlevouv eva PAapL KoL TIPETEL VO TO LETPHCOLY,
viwBouv ¢poPo. Miotelel 0TL otnV Baon OAwV auTwy BplokeTal pia PeyaAn MOALTIKN) UTTOKPLOLA yLortl
oL pAOLTEXVEG aALelg Byailvouv e emayyeAUOTIKA EpyaAEia KoL OTAV KAVOUV QYWVEC, Ta OALEV LAt
twAoUVTaL O€ TIAELOTNPLACKO 1 oTNV ayopd. O kog Kahoul elvat umép Tou va unapéel pia vopoBeoia
OANG INTAEL N EPOOLTEXVIKN aAlela va SLEMETOL MO TOUG BLOUC KAVOVEG UE TNV ETTAYYEALATIKN
aALela.

O kog Pucillo (ETF) wg mpo¢ tnv Yuxaywylkn oAleioa Bewpel OTL Ye QUTOV TOV KAVOVIOUO
vopLuomnoleitat n mapavopn aAleia. Zupdwvel anmoAuta pe 6oa avédbepe n ka Pisano.

O ko¢ Mmouvtoukog (MEMMA) Bswpel 0TL Ba mpemel va ipooBEoel Kat peptlkd GAAa ipaypata. Kota
™V anoyir) Tou Tto 6plo Twv 50 gvpw eival anapdSeKTo yLaTL n anayopsucn Ba mpémnel va adopa
KaBe moootnta. Oa TPEMEL €miong va TPOPAETETAL €val OplO OTA OALEUTIKA €pyoAEia , OTLC
TOoOTNTEG Kal ota €(6n. Motevel TEAOG OTL HepKA €16 uTtoPfpuxLag alleiag dev Ba mpeEmel va
ETUTPEMOVTAL OTIWG YLa TTopAdeLlypa n aAleia Paplwv peydAng epmoptkig agiag. Qaivetal 0tL OAa
€XOUV VO KAVOUV HE TOUC EAEYXOUC QO TNV OTyUn mou otnv EAAada éva aAAo onuavtikd Bgua
adopad TNV YvnAaoLpotnTa.

H Daniela Banaru avadépel 0tL cuvepyaletal pe aAleig otnv meploxn tTng MaooaAiag kat yvwpilet
T0 PalvOUEVO TOU OBEULTOU QVIAYWVLIOUOU amd TNV OTWYUN TIOU O aplBpdg Twv €PACLTEXVWY
avépxetal oe 17.000 mepimou TOov XPOvVo OTo AWavl tng MoaoooAiog os oxéon pe toug 900
emayyeApatiec allelc. AvadEpel OTL ol HEALTEC Afve OTL £€Xouv HeyaAUTeEpn Boputnta otnv
TIAPAKTLA OALELQ TTAPA OTNV €MOyYEAUOTIKA aALlelol KOl avadEPEL WE TMAPASELYUO TNV TTAPAVOUN
Slakivnon mou amokaAudOnke 6Tl yivetal otnv neploxn Twv Calanques, 6mou oL emMLoTAPOVEG eival
TOALTIKN) aywyn otnv 6ikn. MNa va avILETWmoTouv autd ta dalwvoueva, dnuloupyndnkav
TILOTOTIOLNTLKA TTIOU OTOXO0 £€XOUV TNV avASeLEn TwV OALEUUATWY TWV EMOYYEALATIWV. Oswpel OTL TO

0plo Twv 50 eupw eival Eéva AANOOL KoL OTL OL TTPAKTLKEG TOUC armoTeAoUV {nuia Kol peyalo kivbuvo
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yla Ta anoBépata amo TtV otyun mou dev umdpxouv dedopéva yla Ta GALEUUATA KOl YLa TLG
ETIUTTWOELG TOUG. a ToV AOY0 auTO, TIOPEVETAL KAVELG KAVOVTOG LOVOV EKTLUNOELG.
fa presente che dopo aver ascoltato le domande dei partecipanti vorrebbe chiarire alcuni aspetti
relativi alle nuove regole introdotte dal Reg. Precisa che verra richiesto di registrarsi e rendicontare
le catture ai pescatori ricreativi in modalita elettronica, ma tuttavia questo sara limitato solo ad un
piccolo numero di specie, e per il Mediterraneo riguardera solo il tonno e il pesce spada e non altre
specie.

O Laurence Cordier (DG MARE) avadépet 0Tl adol AKOUCE TIG EPWTIOELS TWV TTAPEUPLOKOUEVWY,
Ba nBele va SLEUKPLVIOEL LEPLKEG TITUXEG TIOU apOPOUV TOUG VEOUC KAVOVEC TIOU ELOAYOVTAL JUE TOV
Kavoviopod. Ateukpuvilel otL Ba {ntnBel amod Toug epaocitéXveg OALElC va eyypadouv Kal va
EVNUEPWVOUV yla TA OALEUHOTO HE NAEKTPOVLIKO TPOTO. AUTO OuwC Ba meplopiletal povov os €va
HLKPO aplOuo Twv eldwv Kal yla TV Meooyelo autd Ba agdopd pHdvov Tov Tovo Kot Tov Eidla Kat
Kavéva aANo €(6oc¢. Ta kpatn LEAN o€ KABE TepimTwon Ba MPEMEL val CUYKEVTPpWOoUV Tta Sedopéva
yla ta aAtevpota aAAwv eldwv. Zuvtopa Ba cuvtaxBel kat o katdAoyog. Me autd Tov Tpomno Ba
unapéouv TANPodopieg evw n ouykEVIpwon dedopévwy Ba eival KABNKOV TWV KPATWYV UEAWV.
MeTta amo peplka xpovia edpappoyng, n EE Ba eivat og B€on va GUUMANPWOEL £Va TIPWTO KATAAOYO
eldwv yla ta omola Ba {ntnbel va kataypddovtal Ta aAlevpato SLEupUVOVTAC HLE AUTO TOV TPOTIO
NV YKAUO TwV e8wv. OAa 0pwe Ba e€aptnBouv amod TIg EMMTWOELG TTou Ba KataoTtouv oadei LETA
QO TNV CUYKEVIPWON TWV SES0UEVWV.

2€ OPLOPEVEG TIEPLTTWOELG, AV UTIAPXOUV TANPOdOPLEG yla TIG ONUAVTLKEG ETLMTTWOELG UEPLKWV
eldwyv, ta dedopéva avtd Ba pmopoloav va xpnoldomolnBouv Pe OTOXO va CUMTANPWOEL o
KATAAOyoC TwV £l6WV yLa Ta omola oL EpaoLteXVeC aAlelc Ba pEmeL va kataypddouv Ta aAleUpaTa.
e OTL adopd TIC KUPWOELG , N TIWANGCN TWV OALEUMATWY QMO TNV EPACLTEXVIKA aAlelor €XeL
QIOYOPEVTEL €6W Kal KALPO KOL av auTh N amayopsuon mapaflactel, pmopel va mpoKeLtal yla
coBapn n Ayétepo coBapn nmapafiaon. Avadépel 0tL evtog tou EK Se€nxdn pia oulitnon €tol
WoTe va opiletal w¢ coPfapn mapdfacn akOUn KoL yLa To Toco tou 1 eupw aAld os deutepn daon
Bp€Bnke pia evélapeon AUon yla Tov oplopo Tou opilou ota 50 seupw. H peyain aAlayr os oxéon
HUE TNV TPONYOUMEVN gUpwraik vopoBeoia, €ykeltal otnv ocuvtaén Tou KataAdyou mou Ba
ETUTPEYPEL VO OUYKEVTPWOOUV TOAU meplocodtepa Sedopéva. Oswpel OTL TMPOKELTAL Yl Hia
onUavtiki mpoodo. Oa MPEMEL va Yivouv TPooTtABele WOTE T KPpATN HEAN va €lval TAVTIOTE o€
B€on va pubuicouv Tnv Puxaywylkn aAleia oe €BvikO eminedo kal eVOEXOUEVWCE VA TIPETEL VOl
UTIAPEOUV TILO AU OTNPOL VOpoL pe Baon Tig urtodeifelg Tng EE. Oupilel otL n edpappoyn eivat eubuvn
TWV KPOTWV PEAWV Kal OtL n EE pmopel va ta otnpifel kat va avamntiiel ta anmapaitnta epyaleia.

O Mario Slijuka (CFOSA) xatpetdel 6Aoug kat avadépel 0tL N aBANTIkN aAleia otnv Bdlacoa otnv
Kpoartia, amoteAel LEPOC TOU KOWVOVLOTLKOU TTAOLOLOU KOl €lval ONUAVTLKO va Yivel pia Sldkplon Tng
aOANTIKNC aAlelog amo TNV PuxaywyLkn. A€l 0TL cUUPWVEL Pe TNV Ka Pisano kat tov ko Cassola kat

OTL AUTOG 0 Kovoviopog amoteAel éva peyalo BrApoa. Nwbel opwg otL emavalappfavetl ta Sia
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npaypota. Oswpet 6tL av oe eninedo €Ovikn¢ vopobeaoiag anodaciotel To nwg Ba pnopovcav va
emBAnBoUV oL KUpWOELG, lval avaykaio va UTtapéeL evapuovion TnG epapuoyng yLa va GTACOULE
oe €va level playing field yio. 6Aa ta kpAtn PEAN. AvadEpeL OTL lval LKAVOTIOLNUEVOG UE TO YEYOVOG
otL n kataypadn tng Puxaywylkng aAleiag amoteAel MAEoV HEPOG TOU OKEMTIKOU tng NTEAM Kal
Bewpel 0tL Ba pémel va kivnBoU e pog To cuotnua catch and release . MOTEVEL OTL €lval EKTOC
TOTIOU TO va UAAUE yla mapayddia kal pwta ou Katd tnv anoyr) tou Ba mpémnet va Bewpolvtal
w¢ epyaAeia TNG EMAYYEAUATIKAG QALELOG UIKPAG KALLOKOG Kal Sev utdp)el emBupia va Bewpeitat
OTL avrikouv otnv aBAnTtikn oALeia.

O ko¢ Buonfiglio (AGCI) mpoteivel va oteihel autr) n OE otnv EkteAeotikn Emutponr pia mpotaon
yvwpodaotnong 6mou avayvwpilovtog tnv mpoodo mou £xeL emiteAeotel amno tov Kavoviopo EAEyxwv
OTOV TOMEQ TNG Puxaywylkng aAleiag, ekdppaletal mapaAAnia n avtiBeon yia tnv dtakpilon Petal
coBapwv kKot pun coPapwv mapafldcswv ota mAaiola ¢ duvatotnTag MWANGCNG TTOU Ao TNV
OTLyUN TIOU amayopeveTal Ba mpémnel va Bswpeltal mavtote cofapr amnod Tnv Ty TTOU avV Ta KPATN
HEAN eixav {ntroeL amod tov KAAS0 TNG emayyeAUATIKAG aAlelag va amodavOel oxeTIkA Le To BEua,
auTo Ba eixe avadepOel. Eival Opwg katLmou dev €ytve. Népav autoL Kal emeldn eAndOn unoyn n
yvwpodotnon tou MEDAC, sival okomipo va {ntnBel to BEPa autd va amoTEAECEL AVTLKEILEVO
EVAPUOVIONG O€ eMIMESO KOLWOTLKO KoL va punv adebel ota kpatn UEAN n SLAKPLTLKA EUXEPELA vVa
puBuilouv Eexwplota To BEpa. Oswpel OTL Ba Mpémel va mpooTeBel Kal To aitnua va undpéet To
OUVTOUOTEPO €vag TANPNG KAaTdAoyog Twv €dwvV TOU amoTteAOUV QVTLKEILEVO TOU TARPOUG
KaTaAOyou ToU NAeKTpovikoU apxeiou mou bev Ba mpémel va meplopiletal povov ota PeYala
TiEAQY LKAL.

O Michael Carabott (KNS) avadépetl 6tL otnv MaAta ot acxoAoUpevol pe TNV abAntiki aAleia Ba
TPEMEL va Bewpouvtal epumopeuodpevol adou allevouv 200 kIAA Zeus faber Linnaeus,

Mnyaivouv akoun kat ota 100 pidla ota avolyxtd pnaivouv kat Byaivouv xwpig kavévay EAeyxo Kat
HETA TIWAOUV Ta OALEUPOTO OTO £0TLATOPLA, EVW OTOV UTAIVEL OTO ALMAVL VA ETIAYYEAUATIKO
OoALEUTLKO, Sle€ayetal €Aeyxog oto 100% Twv ekPOPTWOEWV.

O Ivan Birkic (HGK) avadépet 6tL emavalappavel ta idta mpaypata edw Kal xpovia Kot OTL o€ OTL
adopd tnv abAntikn aAleia, ta 6ca avadépbnkav amod tov ko Slijuka eival cwotd. AéeL OTL av
urtapyouv 300.000 epaottéxve aAlelc otnv AdpLatikr), LWAAUE yia TTOAU peydAo aplBuo , dnAadn
ylta 1500 tovou¢ aAleUpATOG TOV XPOvo. Katd OUVEMELQ, €lval ONUAVIIKO Vol UTAPEEL €va
NAEKTPOVLKO apxelo.

O ko¢ Borriello (Coldiretti Impresa Pesca) avoapwTtlEtal mw¢ eivat Suvatov 0 KATAAOYoC Twv EL0WV
TIOU AMTOTEAOUV OVTIKELUEVO NAEKTPOVIKNA G KaTaypadnic , va TTPoBAEMEL LOVOV TOV TOVO Kol Tov ELdia
eVW T AAAa €(6n Ba cupmepAndBoUV PETA amd Kavéva XPOvo. ALEUKPLVIZEL OTL OTO HETAEL oL
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KQVOVLOUOL YL TOUG EMayyeALATIEG OALE(G Oa TTpOXWPAVE KoL KATA CUVETELX Bewpel OTL Ba pEmel

va EEKLVAOEL APEOWG N KaTtaypad OAwV TwV LWV TIOU £XOUV AALEUTEL.

O MNpoedpog Marzoa Notlevsen cupdpwvel pe 6ca avadépbnkav anod tov ko Buonfiglio oxetika pe
Vv B€on mou Ba mpémnel va kpatrjoel to MEDAC. ISiaitepa cupdwvel oe OTL adopd TNV MPOTAoH
Tou va INTnBouv TEPLOCOTEPEG OLEUKPLVNOELG yla TNV Kataypadrn TwV OoALEUHATWY TNG
PuxaywyLkng aAteiog povov yla PepLKA 16N, amo tnv oty mou Ba ftav adiko va yivel anodektn
uio Stadopomotnuévn petaxeiplon HETAEL emayyEAUOTIKAG Kol PUXOYWYLKAG OALElAG TNV OTLYUNA
TIOU Kal oL U0 £XOUV EMUTTWOELS TIAVW OTOUG TOPOUG. Avadépel OTL 0 aAléag Ba mpEnel va
EVNUEPWOEL YLt TOV OYKO TWV QALEUMATWY TPV TNV ekPOPTWON KAL AV N TTOCOTNTA EEMEPVAEL TO
10% srmuPBarletal pia kUpwon. Autd eumobdilel tnv npdéofacn ota SLopBPWTIKA Tapeio Kal TO
evlLadEPoV ETUKEVTPWVETOL LOVOV OTNV ETTAYYEAUATIKN aALeia. Oa pémnel va AndBouv urtdyn OAeg
0L 5paOTNPLOTNTEG TIOU £XOUV ETUTTWOELG ETIL TWV TTOPWV.

O Gottardo (Legapesca), avadEpetal ota emotnuovika Sedopéva otnv Aluvobalaocoa tng Bevetiag
omou umapyouv 2000 acyoAoUpevol pUe TNV abAnTiky aAleia mou aAtevouv 3 KIAA TNV NUéEpa Ta
omola avtiotolyouv og mepimou 72.000 gupw MPOIOVTOG TNV NUEPA, dSnAadrn oe 25 ekatoppupla
EUPW TO XPOVO.

O ouvtoviotig Libori tovilel otL dev emutpénetal va MWAETAL OUTE €va eUPW AALEVUATOG KAl OTL
QUTOC TIOU TO KAVEL lval €vag MapAVoOUOG aALEaG TTou Ba TPEMEL VAl AVTILETWTIIETAL WG TETOLOG.
Elval Aoutov onpavtikd va urtdpxeL to i6lo pétpo avotnpotntag. Tnv anodn auth tnv eé€dpacav
oMol amd Toug CUMMETEXOVTEC aAAA ekeivog Bewpel OtL Sev eival peaAloTIK Kol €MELSN Ta
Sebopéva Sev elval eviaia, pEvouv MOAAA aKOpN va yivouv.

H ka Pisano (EAA) Steukpvilel 6tL o€ 0TL adopd Tov kataAoyo Twv eldwv, oto DCF cuykevipwvovtal
ta 6edopéva yla oAa ta eidn. Mpokeltal cuvenwg ya SUo SladopeTIKA TPAYHATA.

O Fabio Grati (CNR) mapouotdlel KATOTILV TO VEO EPEUVNTLKO Ttpoypappo tTne FTEAM mou Ba apyiost
va edpapuoletal cuvtopa Kot tapabETeL Toug otoxoug kat Ta 4 Makéta Epyaciag mou adopouv v
ouM\oyny 6ebopévwy , TNV xprnon twv dedopévwy ywa tnv afloAoynon twv amobeudtwyv , Ta
OLOXELPLOTIKA LETPA KAL TNV EUTIAOKN TWV EVOLAPEPOUEVWV.

H Valerie Lainé (DG MARE) kaAel 6Aouc va mApouv HEPOG OTO EPEUVNTIKO TtPOypappa tTng FTEAM
OUTTO TNV OTLYUI TIOU UEXPL TWPA LOVOV 5 EUPWTTAIKES XWPEC EXOUV SWOEL TNV CUUDWVN YVWLN TOUC
yla vo cuppetaoyxouv. OL xwpeg autég eival n Boulyapia, n EAAada, n Kumpog, n Kpoatia, n
Poupavia. O opAntAg Intdel va acknBolv TIECELS 0 XWPEC OMwe N lomavia kot n ItoAia
TIPOKELUEVOU VO TTAPOUV UEPOG.
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H ypapuatéag ka Caggiano {ntdel va pabeL amno tov ko Grati av to MEDAC umopet va epumAakel

OTO EPEVVNTLKO TIPOYPALAL.

O ko¢ Grati amavtdel 6t LoAovoTL N ItaAia Sev €xeL akoun ekdbpAceL TNV MPOOBECN va MAPEL LEPOG,
T0 MEDAC pmopetl va cupBAaAeL pe TpOMO onpaviiko oto MNakéto Epyaciag 4 mou adopd tnv
EUMAOKN TwV evOlAbEPOUEVWY. ZXETIKA UE TO B€ua autd o kog Grati mpoteivel oto MEDAC va
ETUKOWVWVHOEL Pe TNV FTEAM KoL va eEETACEL TO EVOEXOUEVO VA EUTTAOKEL ETILONUWE OTO EPEUVNTIKO
TIPOYPOALLQL.

O ouvrtoviotn¢ kog Llibori AéeL 6TL cupdWVEL Pe auTA TNV MPOTACH, EUXOPLOTEL OAOUG KOl KAEIVEL TLG
epyoaoieg tng Opadag Epyaociog.
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